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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Napoli 

Provincia di: Napoli 

OGGETTO: INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO DI 
PROPRIETA’ DEL COMUNE DI NAPOLI – CENTRO POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 

 
La presente relazione ha lo scopo di descrivere I lavori per l’adeguamento funzionale dell’edificio adibito a 

centro polifunzionale per anziani, situate nel Comune di Napoli ed ubicato in Via Lattanzio n.46 nel quartiere 

di S o c c a v o .  L o scopo di tale progetto è quello di garantire un adeguato livello di sostenibilità  

conomico/finanziario e soddisfacenti livelli di performance dell’intervento in relazione al rapporto risparmio 

energetico/costo di investimento e in termini di copertura del fabbisogno energetico effettivo, inoltre tali lavori 

hanno lo scopo di riconfigurare, nonché migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio, che attualmente 

risultano inadeguate per lo svolgimento delle attività presenti, in modo da ottenere un edificio a minor impatto 

energetico e con ambienti maggiormente confortevoli. La struttura, al momento è inutilizzata poichè gli 

ambienti non sono conformi alla nuova normative vigente relativa alle strutture pubbliche. 

Gli interventi di efficientamento energetico riguarderanno: 

 

• Installazione di sistemi led a sostituzione dell’illuminazione esistente; 
 

• Realizzazione di un Sistema di Building Automation per l’impianto elettrico; 
 

• Realizzazione di un Sistema ABS per l’impianto termico; 
 

• Installazione di un impianto fotovoltaico da 6 kW; 
 

• Sostituzione e spostamento delle unità esterne di climatizzazione. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. 

Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 

contenimento delle emissioni inquinanti. 

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base 

che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità 

dell’aria interna dell’opera. 

 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 

di avvio dell’impianto. 

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei 

relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 CORPI D'OPERA:  

• 01 Edificio Centro Polifunzionale per Anziani in Via Lattanzio n.46 
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Corpo d'Opera: 01 

 

I lavori riguarderanno l’adeguamento funzionale dell’edificio adibito a Centro Polifunzionale per Anziani, 

situato nel Comune di Napoli ed ubicato in Via Lattanzio n.46 nel quartiere di Soccavo. 

Lo scopo di tale progetto è quello di garantire un adeguato livello di sostenibilità economico/finanziario e 

soddisfacenti livelli di performance dell’intervento in relazione al rapporto risparmio energetico/costo di 

investimento e in termini di copertura del fabbisogno energetico effettivo, inoltre tali lavori hanno lo scopo di 

riconfigurare, nonché migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio, che attualmente risultano inadeguate 

per lo svolgimento delle attività presenti, in modo da ottenere un edificio a minor impatto energetico e con 

ambienti maggiormente confortevoli.  

 

La struttura al momento è inutilizzata, è costituito da uno sviluppo in piante regolare che si estende su più 

piani, 3 piani fuori terra, quasi totalmente riscaldati, ad eccezione del corpo scala, a servizio del fabbricato 

situato al centro, e dei locali tecnici. L'edificio ha una struttura portante intelaiata con pilastri e travi in acciaio 

e solai in lamiera grecata. L'intervento di bonifica è stato eseguito nell'ambito del più generale intervento di 

realizzazione del centro. 

 

Ai fini dell'esecuzione degli interventi di efficientamento energentico non sarà necessario apportare varianti 

agli strumenti urbanistici nè provvedere ad esproprio a variazioni di proprietà. L'ipotesi di intervenire al fine di 

migliorarne l'efficienza energetica dell'edificio è innanzitutto volta ad una diminuzione delle emissioni di CO2, 

ma può anche essere considerata di notevole interesse collettivo al fine della sensibilizzazione volta 

dall'utenza alle tematiche di interesse ambientale ed energetico. 

 UNITÀ TECNOLOGICHE:  
 

 
• 01.01 Illuminazione a led 

• 01.02 Impianto elettrico industriale 

• 01.03 Impianto di climatizzazione 

• 01.04 Impianto fotovoltaico 

Edificio Polifunzionale Via Lattanzio 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformiàt di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.01.01 Apparecchio a sospensione a led 

Illuminazione a led 
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Apparecchio a sospensione a led 

Illuminazione a led 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

 

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore 
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le operazioni devono essere eseguite da personale specializzato e qualificato; evitare quindi qualsiasi 
operazione sui dispositivi dell'intero sistema. 

 

01.01.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.01.01.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.01.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.01.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.01.01.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.01.01.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.01.01.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 

Il sistema di illuminazione a bus viene utilizzato per migliorare ed economizzare i costi di gestione di un sistema di illuminazione 
tradizionale. Infatti esistono sistemi domotici e protocolli che gestiscono esclusivamente l'illuminazione; ogni protocollo ha le proprie 
caratteristiche e le proprie regole di cablaggio. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.01.02 Sensore di movimento 
• 01.01.03 Sistemi wireless 

Sottosistema illuminazione 
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Sensore di movimento 

Sottosistema illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 

 

I sensori di movimento registrano l'irradiazione di calore nell'ambiente circostante e all'interno del rispettivo range di rilevamento; la 
differenza fra un sensore di movimento e un segnalatore di presenza sta nella sensibilità. I rilevatori di presenza dispongono di sensori 
altamente più sensibili e sono in grado di registrare anche il minimo movimento mentre un sensore di movimento reagisce soltanto a 
variazioni di maggiore entità nell'immagine termica ed è per questo che trova larga applicazione all’esterno. 

Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo nel sistema domotico viene 
interpretato secondo diversi livelli ovvero: 

- il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena; 

- il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento; 

- il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni; 

- il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale; 

- ecc. 
Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle modaliàt di 
impostazioni generali del sistema stesso. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per il corretto funzionamento di un sensore di movimento è necessario osservare i seguenti punti, in modo 
da escludere fonti di disturbo: 
- i movimenti che procedono in modo trasversale rispetto al sensore di movimento vengono rilevati più 
facilmente rispetto ai movimenti che procedono direttamente e frontalmente verso il sensore di 
movimento; 
- maggiore è l'altezza di montaggio del sensore di movimento, maggiore è il range di rilevamento (altezza 
massima: di norma 5 m); 
- anche le superfici riflettenti come facciate a specchio o neve possono influire sul range di rilevamento e 
sulla reazione del sensore di movimento; 
- evitare l'installazione del sensore di movimento vicino a fonti di calore come bocchette di riscaldamento, 
impianti di climatizzazione; 
- evitare di montare il sensore in prossimità di rami di alberi o tende. 
Per la messa in funzione del rilevatore di presenza occorre procedere all'impostazione dei valori lux tramite 
i potenziometri presenti sull'apparecchio in base alle diverse situazioni di illuminazione e i rispettivi valori lux: 
- giornata di sole serena: 100.000 lx; 
- giornata estiva nuvolosa: 20.000 lx; 
- all'ombra in estate: 10.000 lx; 
- giornata invernale nuvolosa: 3.500 lx; 
- illuminazione studio TV: 1.000 lx; 
- illuminazione ufficio/camera: 500 lx; 
- illuminazione corridoio: 100 lx; 
- illuminazione stradale: 15 lx; 
- sala operatoria: 10.000 lx. 

 

01.01.02.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.01.02.A02 Anomalie potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione. 

01.01.02.A03 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.01.02.A04 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del 
collegamento emittente ricevente. 

01.01.02.A05 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 
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Sistemi wireless 

Sottosistema illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A06 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.02.A07 Difetti di serraggio 
Difetti di funzionamento delle connessioni. 

01.01.02.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.01.02.A09 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 

 

I sistemi domotici wireless utilizzano le onde elettromagnetiche per far comunicare tra di loro i nodi della rete in modo da effettuare la 
trasmissione dei dati. I sistemi wireless per la trasmissione dei dati dei sistemi domotici sono l'infrarosso, la radiofrequenza e il wii-fi 
(quest'ultimo è particolarmente utilizzato per la facilità di realizzazione e d esecuzione dell'impianto). 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che i dispostivi siano posizionati lontano da sorgenti magnetiche per evitare malfunzionamenti. 
Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre 
al personale specializzato. 

 

01.01.03.A01 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.01.03.A02 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del 
collegamento emittente ricevente. 

01.01.03.A03 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.03.A04 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.03.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.01.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che 
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la 
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a 
terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare 
una adeguata protezione. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.02.01 Armadi da parete 

• 01.02.02 Interruttori magnetotermici 

• 01.02.03 Canali in lamiera 

• 01.02.04 Passerelle portacavi 

• 01.02.05 Rivelatore di presenza 

Impianto elettrico industriale 
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Armadi da parete 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 

 

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 
serratura a chiave. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato 
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nel locale dove è 
installato l'armadio deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le 
azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti 
oltre alla documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di 
estinzione incendi. 

 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.02.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.02.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.02.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.02.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.01.A11 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A12 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A13 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
 



Manuale d'Uso Pag. 13 
 

Interruttori magnetotermici 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

01.02.01.A15 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

 

 

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di 
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato 
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Gli interruttori devono 
essere posizionati in modo da essere facilmente individuabili e quindi di facile utilizzo; la distanza dal 
pavimento di calpestio deve essere di 17,5 cm se la presa è a parete, di 7 cm se è in canalina, 4 cm se da 
torretta, 100-120 cm nei locali di lavoro. I comandi luce sono posizionati in genere a livello maniglie porte. Il 
comando meccanico dell'interruttore dovrà essere garantito per almeno 10000 manovre. 

 

01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.02.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 
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Canali in lamiera 

Unità Tecnologica: 01.02 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Passerelle portacavi 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

 

 
 

I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio zincato; 
devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il 
corretto passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i sistemi di ancoraggio (bulloni, viti, pendini, ecc.). 

 

01.02.03.A01 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.03.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.02.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile. 

01.02.03.A04 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.03.A05 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.03.A06 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 

01.02.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A08 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.04 

 

 

Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a ripiani. Sono generalmente 
utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare il corretto posizionamento dei canali e che non vi siano ostruzioni o impedimenti per il 
corretto passaggio dei cavi. Periodicamente registrare i pendini e gli ancoraggi a parete. 

 

01.02.04.A01 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

Impianto elettrico industriale 
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Rivelatore di presenza 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile. 

01.02.04.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 

01.02.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.02.04.A06 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.04.A07 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.04.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 

01.02.04.A09 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.05 

 

 

I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un apparecchio utilizzatore (lampada, motore, ecc.) quando 
una persona entra nello spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi, cavedi, 
ecc.. Possono essere di due tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore che sostituisce maè in grado di comandare solo 
lampade ad incandescenza ed alogene in bassa tensione (220 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di carico. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare che il rivelatore utilizzato sia in grado di coprire l'area da controllare e che pertanto non ci siano 
zone d'ombra; in questo caso e nel caso di superfici maggiori installare due o più rivelatori in serie. 

 

01.02.05.A01 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del 
collegamento emittente ricevente. 

01.02.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.02.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.02.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi 
termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai 
fluidi termovettori; 

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto; 

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

• 01.03.01 Tubi in rame 
• 01.03.02 Tubi in acciaio 
• 01.03.03 Pompa scarico condensa per unità interne 
• 01.03.04 Unità esterna-Pompa di calore 
• 01.03.05 Unità interne-VRF 
• 01.03.06 Sistema di controllo 
• 01.03.07 Filtri a pannello 

• 01.03.08 Filtri multidiedri 
• 01.03.09 Canali in materiale plastico 
• 01.03.10 Strato coibente 

• 01.03.11 Appoggi antivibrante in gomma

Impianto di climatizzazione 
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Tubi in acciaio 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Tubi in rame 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 

 

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Per la 
realizzazione di tali reti vengono utilizzate tubazioni in rame opportunamente coibentate con isolanti per impedire ai fluidi I trasportati di 
perdere il calore. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle 
norme UNI e del CEI ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in 
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali ; in ogni caso saranno coibentate, 
senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative 
vigenti. 

 

01.03.01.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.03.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.03.01.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.03.01.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 

 

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Vengono 
usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rampe opportunatamente isolate. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

I materiali utilizzati per la realizzazione delle reti di distribuzione dei fluidi devono possedere caratteristiche 
tecniche rispondenti alle normative vigenti (art.7 del D.M. 22/01/2008 n.37) nonché alle prescrizioni delle 
norme UNI e del CEI ma in ogni caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutte le tubazioni saranno installate in 
vista o in appositi cavedi, con giunzioni realizzate mediante pezzi speciali; in ogni caso saranno coibentate, 
senza discontinuità, con rivestimento isolante di spessore, conduttività e reazione conformi alle normative 
vigenti. 

 

01.03.02.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.03.02.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.03.02.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.03.02.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
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Pompa scarico condensa per unità interne 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Unità esterna – Pompa di calore 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

rotture delle tubazioni. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

 

 

Si tratta di un dispositivo utilizzato per consentire l'eliminazione della condensa prodotta dagli impianti di climatizzazione durante il 
normale funzionamento; in genere la pompa è dotata di galleggiante e di interruttore per il funzionamento in automatico e l'arresto in 
emergenza. 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

L'installazione della pompa deve essere eseguita da personale specializzato e nel rispetto delle normative di 
settore evitando un uso improprio. 

 

01.03.03.A01 Anomalie interruttore 
Difetti di funzionamento dell'interruttore di comando della pompa. 

01.03.03.A02 Difetti galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

01.03.03.A03 Perdita di fluido 
Perdita del fluido in prossimità dei raccordi della pompa. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 

 

 
Le machine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di 
refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d’inverno e freddo d’estate invertendo il suo funzionamento. 
Le unità esterne Pompe di Calore sono: 
-Del tipo Aria-Acqua; 
-Del tipo ad espansione diretta per Sistema VRF con condensazione ad aria e portata variabile di refrigerante R410A. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Le pompe di calore per il loro funzionamento utilizzano un sistema del tipo aria-aria o aria-acqua. Le pompe di 
calore sono particolarmente vantaggiose sia per la loro reversibilità che per il loro rendimento particolarmente 
elevato. Tale rendimento denominato tecnicamente COP (che è dato dal rapporto tra la quantità di calore fornita 
e la quantità di energia elettrica assorbita) presenta valori variabili tra 2 e 3. 
Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia 
corretto; verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il premitraccia 
non lasci passare l'acqua. 
Deve essere redatto il libretto di impianto per la climatizzazione invernale e/o estiva indipendentemente dalla 
Potenza termica; tale libretto viene redatto dall’installatore per i nuovi impianti e dal responsabile (o terzo 
responsabile) per quelli esistenti. 
Il libretto di impianto: 
- Deve essere disponibile in forma cartacea o elettronica; 
- Devono essere stampate e conservate, anche in formato elettronico, le schede pertinenti lo specifico impianto; 
- Deve avere allegato il vecchio libretto di impianto o di centrale; 
- Deve essere consegnato in caso di alienazione del bene; 
- Deve essere conservato per almeno 5 anni dalla dismissione del bene; 
- Devono essere aggiornati i vecchi allegati del D.M. 17/03/2003 (allegati I,II) e del D. Lgs 19/08/05 n.192 
(allegati F e G) con i nuovi allegati conformi al D.M. 10 febbraio 2014. 
Il manutentore deve redigere “specifici rapporti di controllo” in caso di interventi di controllo e manutenzione su 
impianti di climatizzazione invernale di potenza utile nominale superiore ai 10 kW e di climatizzazione estiva 
superiore ai 12 kW con o senza produzione di acqua calda sanitaria. 
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 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Per redigere i rapporti di controllo dovranno essere utilizzati i modelli conformi agli allegati II,II,IV e V del D.M. 
10 febbraio 2014 (in sostituzione dei vecchi allegati F e G del D.Lgs 19/08/05 n.192) che dovranno essere 
spediti prioritariamente, con strumenti informatici, all’Autorità competente. 

 

01.03.04.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 

01.03.04.A02 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.03.04.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, Guasti, ecc.. 

01.03.04.A04 Perdite di olio 
Perdite di olio che si verificano con presenza di macchie d’olio sul pavimento. 

01.03.04.A05 Rumorosità 
Presenza di rumori anomaly o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

01.03.04.A06 Pulizia 
Nella pompa di calore va pulita la batteria esterna. Se la superficie del radiante è sporca (ad esempio foglie, 
polvere o altri depositi), ne risente la capacità di scambio termico e si abbassa l’efficienza del sistema. 
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 ANOMALIE RISCONTRABILI  

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL’UTENTE  

Unità interne - VRF 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

 

 

Le unità interne possono essre: 

- Del tipo a parete, a cassetta, canalizzate, a soffitto-pavimento o a Colonna. Tutte queste soluzioni possono essere combinate tra lro in 
base alle esigenze strutturali e alla direzione chhe si vuol dare all’aria in uscita. Sono dotate di valvola elettronica di 
espansione/regolazione PID pilotata da un Sistema di controllo integrato, sensori di temperature su aria di ripresa, aria di mandata, 
linea del liquid e linea del gas. 

- I sistemi VRF - ossia sistemi a fluido refrigerante variabile - sono impianti altamente tecnologici e dall’elevata efficienza energetica che 
permettono di risparmiare sul consumo di energia primaria e, di conseguenza, contribuiscono alla sostenibilità ambientale 

 
 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  
Ad inizio della stagiore occorre eseguire una serie di verifiche e di controlli ed in particolare: 
- Pulizia del filtro dell’aria; 
- Controllo e pulizia delle batterie con particolare attenzione alla posizione delle alette; 
- Controllo dell’isolamento del motore elettrico. 

 

01.03.05.A01 Accumuli d’aria dei circuiti 
Accumuli d’aria all’interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

01.03.05.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e Perdita di materiale dai filtri. 

01.03.05.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, Guasti, ecc.. 

01.03.05.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di llubrificante. 

01.03.05.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.03.05.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.03.05.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di 
mandata. 

01.03.05.A08 Fughe di fluidi 

Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.03.05.A09 Rumorosità dei ventilatori 

Rumorosità dei cuscinetti dovuta all’errato senso di rotazione o problem in generale (ostruzioni, polvere, ecc..) dei 

motiri degli elettroventilatori. 
 

 
01.03.05.C01 Controllo dispositivi 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle unità interne di climatizzazione impianto VRF; 
in particolare verificare: 
- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità; - 
l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 
4) Fughe di fluidi. 

 
01.03.05.C02 Controllo tenuta idraulica 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
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Filtri a pannello (filtra a setaccio) 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

Sistema di controllo 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Controllo della tenuta idraulica della rete di distribuzione dei fluidi refrigeranti. Controllo della tenuta idraulica 
della rete di scarico in condense. In particolare controllare le connessioni Meccaniche della rete di scarico 
condense e della rete di distribuzione dei fluidi refrigeranti. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.06 

 

 

Il sistema di controllo e regolazione consente di monitorare il corretto funzionamento della centrale di trattamento aria e della pompa 
di calore dedicate all'impianto di climatizzazione. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Prima dell'avvio dell'impianto verificare che le valvole servocomandate siano funzionanti e che il senso di 
rotazione sia corretto. Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento 
delle valvole e che non ci siano segni di degrado intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

 

01.03.06.A01 Difetti di taratura 

Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, 

resistenze di preriscaldamento. 

01.03.06.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.03.06.A03 Perdite d’acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.03.06.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.07 

 

 

Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in materiale sintetico, fibre 
vegetali, fibra di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria che 
passano attraverso il materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino 
a quando non si scontrano con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono impregnati di sostanze viscose 
con effetto adesivo sulle particelle di polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello possono 
essere sia rigenerabili che a perdere. Di solito si utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello 
misura di solito 610 x 610 mm e il materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 

Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 

- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o meno 
legate con resine e sono posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell'aria. In questo modo le particelle di polveri più 
grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi filtri 
possono essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione possono danneggiare il media filtrante; 

- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da reticelle metalliche deformate in maniera tale da avere 
un particolare sviluppo verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del flusso d'aria per giovarsi 
dell'effetto di inerzia sulle polveri, per incrementare il trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli adesivi; 

- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato metallico nella parte interna e da reticelle a varia 
larghezza che bloccano le particelle più grosse prima che entrino nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul lato d'accesso dell'aria 
fanno da setaccio e il letto di truciolato utilizza il principio di inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il 
materiale filtrante può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante può essere adoperato soprattutto dove ci 
sono ingenti carichi di polveri nell'aria perché consente l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. I filtri a pannello 
sono montati in: posizione piana, perpendicolarmente al flusso d'aria, per velocità di attraversamento fino a 1,5 m/s o in posizione a 
V per velocità di attraversamento dell'aria fino a 3,5 m/s. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

Filtri multidiedri (a tasche rigide) 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I filtri a pannello vengono generalmente utilizzati come elementi pre-filtro essendo montati a monte dei 
filtri di Maggiore efficienza; vengono per lo più installati nelle centrali di trattamento d'aria, nei generatori 
d'aria calda e nelle macchine autonome di condizionamento. Occorre prevedere spazi tecnici adeguati 
che ne consentano l'estrazione per il servizio sia dal lato di ingresso dell'aria che da quello di uscita. Negli 
impianti in cui ci sono pareti filtranti occorre compiere una pulizia o la sostituzione dei filtri a intervalli 
determinati e solo per il 20-25% dell'intera superficie filtrante (manutenzione a rotazione), in questo modo 
si riesce a mantenere una perdita di carico relativamente costante. È molto importante verificare la tenuta 
all'aria tra filtro e telaio e tra filtro e filtro; controllare le guarnizioni e, nel caso fosse necessario, sostituirle; 
verificare il funzionamento dei pressostati o manometri. 

 

01.03.07.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.03.07.A02 Difetti delle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.03.07.A03 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri 

01.03.07.A04 Difetti delle reti metalliche 
Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinous media) per cui non si verifica l'azione 
filtrante. 

01.03.07.A05 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.03.07.A06 Difetti di tenuta 

Perdite o fughe di sostante dai filtri. 

01.03.07.A07 Essiccamento di sostanze viscose 

Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui filtri. 

01.03.07.A08 Perdita di carico 

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.08 

 

 

I filtri multidiedri detti comunemente a tasche rigide sfruttano il principio delle piccole pieghe del setto filtrante in microfibra di vetro con 
separatori in filotermoplastico. Il telaio della tasca in materiale plastico ne conferisce robustezza e resistenza e la rende totalmente 
inceneribile senza rilascio di gas pericolosi. Sono adatti ad operare in condizioni quali volumi di aria variabili, frequenti fermate del 
ventilatore ed alta resistenza all'umidità. Rispetto ai filtri a tasche flosce questi filtri presentano alcuni vantaggi: maggior perdita di carico 
ammessa, costruzione di tipo rigido che agevola la posa in opera, dimensioni ridotte e distribuzione uniforme dell'aria. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di prova 
seguenti: 
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o 
fughe di sostanze e verificando i valori della pressione di esercizio a monte e a valle dei filtri. 

 
 

01.03.08.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.03.08.A02 Depositi di materiale 
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Canali in materiale plastico 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Depositi di materiale presenti dell’aria che si depositano sulle tasche. 

01.03.08.A03 Difetti delle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtra sui rispettivi telai. 

01.03.08.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti I filtri. 

01.03.08.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e Perdita di materiale dai filtri. 

01.03.08.A06 Difetti di montaggio 

Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.03.08.A07 Difetti di tenuta 

Perdite o fughe di sostante dai filtri. 

01.03.08.A08 Perdita di carico 

Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.09 

 

 

I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo per temperature dell’aria non superior ai 70 °C. Questi 
particolari tipi di canali sono in grado di resistere agli agenti aggressive presenti nell’aria. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 
- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 
- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 
- la stabilità dei sostegni dei canali; 
- vibrazioni; 
- presenza di acqua di condensa; 
- griglie di ripresa e transito aria esterna; 
- serrande e meccanismi di comando; 
- coibentazione dei canali. 

01.03.09.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.03.09.A02 Anomalie delle finiture 
Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastic che causano deposito di materiale. 

01.03.09.A03 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di commando e delle serrande. 

01.03.09.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.03.09.A05 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.09.A06 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtra e delle griglie di ripresa aria. 
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Strato coibente 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

Appoggi antivibrante in gomma 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.03.10 

 

 

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene 
generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetici ed altro. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente deve verificare che lo strato di coibente sia efficiente e non presenti strappi o mancanze tali da 
pregiudicare la temperatura dei fluidi trasportati. 

01.03.10.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.03.10.A02 Anomalie di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.10.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente dui canali. 

Elemento Manutenibile: 01.03.11 

 

 

Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi di 
refrigerazione, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il pavimento sul quale poggiano in modo da 
evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli appoggi possono essere realizzati con diversi materiali: 
- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm ed 
incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore; 
- appoggi in acciaio; 
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in 
caso di particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). Affidarsi a personale tecnico e a 
strumentazione altamente specializzata. 

01.03.11.A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

01.03.11.A02 Invecchiamento 
Invecchiamento degli appoggi per degrade dei materiali costituenti. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in 
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 

- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio 
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: 
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 

- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di 
notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e 
dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 

- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche col legate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 

Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse 
celle; 

- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 

- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono ’lenergia elettrica quando i moduli non sono in 
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 

- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 

- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.04.01 Quadro elettrico 

• 01.04.02 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 

• 01.04.03 Inverter trifase 

• 01.04.04 Conduttori di protezione 

• 01.04.05 Strutture di sostegno 

Impianto fotovoltaico 
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Quadro elettrico 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 

 

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi 
elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario 
l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto 
fotovoltaico alla rete. 

I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con 
grado di protezione non inferiore a IP65. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato 
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. Nelle vicinanze del 
quadro deve essere presente un cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori, le azioni da 
compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione. Inoltre devono essere presenti oltre alla 
documentazione dell'impianto anche i dispositivi di protezione individuale e i dispositivi di estinzione 
incendi. 

 

01.04.01.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.04.01.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.04.01.A03 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.04.01.A04 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.04.01.A05 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.04.01.A06 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.04.01.A07 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.01.A08 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.01.A09 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.04.01.A10 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione 
delle masse metalliche. 

01.04.01.A11 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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Modulo fotovoltaico con celle in silicio 
monocristallino 

Unità Tecnologica: 01.04 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 

 
 

La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico. 
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale 
conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare 
opportune serie e paralleli elettrici. 
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere 
usabile il laminato. 
Il sandwich viene così composto: 

- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro 
temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la 
matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione 
meccanica anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato); 

- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in 
una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per i l fissaggio del 
pannello alle strutture di sostegno. 
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio 
policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

Al fine di aumentare l'efficienza di conversione dell'energia solare in energia elettrica la cella fotovoltaica viene 
trattata superficialmente con un rivestimento antiriflettente costituito da un sottile strato di ossido di titanio 
(TiO2) che ha la funzione di ridurre la componente solare riflessa. 
Provvedere periodicamente alla pulizia della superficie per eliminare depositi superficiali che possono 
causare un cattivo funzionamento dell'intero apparato. 

 

01.04.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

01.04.02.A02 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.04.02.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

01.04.02.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

01.04.02.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

01.04.02.A06 Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

01.04.02.A07 Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere 
bagnate. 

01.04.02.A08 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo pi ù verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 

01.04.02.A09 Sbalzi di tensione 
Sbalzi dei valori della tensione elettrica. 

  

Impianto fotovoltaico 
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Inverter trifase 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

 

 

Negli impianti fotovoltaici la potenza installata determina se è necessario un impianto con inverter monofase o trifase. La connessione 
avviene in bassa tensione (BT) monofase per potenze nominali d’impianto inferiori a 6 kW, in bassa tensione (BT) trifase fino a 
unapotenza di 50 kW mentre per potenze superiori a 75 kW gli impianti vengono generalmente allacciati in media tensione (MT) attraverso 
l’interposizione di un trasformatore. 
Inoltre a seconda della tipologia dell’impianto gli inverter fotovoltaici possono essere con o senza trasformatore. In generale possiamo 
avere tre diverse tipologie: 

- inverter fotovoltaico con trasformatore ad alta frequenza (decine di kHz): in questo caso il trasformatore (che è di dimensioni ridotte e 
peso contenuto) è inserito in posizione intermedia tra due stadi di conversione; 

- inverter fotovoltaico con trasformatore a bassa frequenza (50 Hz): il trasformatore e inserito all’uscita dello stadio finale; 

- inverter fotovoltaico senza trasformatore, che risulta più leggero, compatto e soprattutto più efficiente dei precedenti. 

 

 MODALITÀ DI USO CORRETTO:  

E' opportuno che il convertitore sia dotato di: 
- protezioni contro le sovratensioni di manovra e/o di origine atmosferica; 
- protezioni per la sconnessione dalla rete in caso di valori fuori soglia della tensione e della frequenza; 
- un dispositivo di reset automatico delle protezioni per predisposizione ad avviamento automatico. Inoltre 
l'inverter deve limitare le emissioni in radio frequenza (RF) e quelle elettromagnetiche. 
Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate da personale qualificato 
e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 

 

01.04.03.A01 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.04.03.A02 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.04.03.A03 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.03.A04 Emissioni elettromagnetiche 
Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter. 

01.04.03.A05 Infiltrazioni 
Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

01.04.03.A06 Scariche atmosferiche 
Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

01.04.03.A07 Sovratensioni 
Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano 
malfunzionamenti. 
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Conduttori di protezione 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Strutture di sostegno 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

 

 

Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici 
metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più 
necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta del’lisolamento è opportuno 
rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno. 

Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Le persone devono essere protette dai contatti indiretti così come prescritto dalla norma; pertanto le masse di 
tutte le apparecchiature devono essere collegate a terra mediante il conduttore di protezione. 
Generalmente questi captatori vengono realizzati con un cavo di colore giallo-verde. L'utente deve 
controllare il serraggio dei bulloni e che gli elementi siano privi di fenomeni di corrosione. 

 

01.04.04.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 

01.04.04.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 

01.04.04.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.05 

 

 

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati 
e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare 
gli effetti causati dalla corrosione. 
Le strutture di sostegno possono essere: 

- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto); 

- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano); 

- ad inseguimento. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La struttura di sostegno deve essere in grado di resistere ad eventuali carichi e a particolari condizioni 
climatiche quali neve, vento, fenomeni sismici senza provocare danni a persone o cose e deve garantire la 
salvaguardia dell'intero apparato. 

 

01.04.05.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.04.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi. 

01.04.05.A03 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

 
01.04.05.A04 Difetti di serraggio 
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Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle. 

 
01.04.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.04.05.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità del'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 
 

Comune di: Napoli 

Provincia di: Napoli 

OGGETTO: INTERVENTO DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELL'EDIFICIO DI 
PROPRIETA’ DEL COMUNE DI NAPOLI – CENTRO POLIFUNZIONALE PER ANZIANI 

 
La presente relazione ha lo scopo di descrivere I lavori per l’adeguamento funzionale dell’edificio adibito a 

centro polifunzionale per anziani, situate nel Comune di Napoli ed ubicato in Via Lattanzio n.46 nel quartiere 

di S o c c a v o .  L o scopo di tale progetto è quello di garantire un adeguato livello di sostenibilità  

conomico/finanziario e soddisfacenti livelli di performance dell’intervento in relazione al rapporto risparmio 

energetico/costo di investimento e in termini di copertura del fabbisogno energetico effettivo, inoltre tali lavori 

hanno lo scopo di riconfigurare, nonché migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio, che attualmente 

risultano inadeguate per lo svolgimento delle attività presenti, in modo da ottenere un edificio a minor impatto 

energetico e con ambienti maggiormente confortevoli. La struttura, al momento è inutilizzata poichè gli 

ambienti non sono conformi alla nuova normative vigente relativa alle strutture pubbliche. 

Gli interventi di efficientamento energetico riguarderanno: 

 

• Installazione di sistemi led a sostituzione dell’illuminazione esistente; 
 

• Realizzazione di un Sistema di Building Automation per l’impianto elettrico; 
 

• Realizzazione di un Sistema ABS per l’impianto termico; 
 

• Installazione di un impianto fotovoltaico da 6 kW; 
 

• Sostituzione e spostamento delle unità esterne di climatizzazione. 
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Conformità ai criteri ambientali minimi 
 

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del D.M. 

Ambiente dell'11 ottobre 2017. 

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le 

prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge 

(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità). 

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e 

regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al 

contenimento delle emissioni inquinanti. 

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la 

salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti. 

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di base 

che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della qualità 

dell’aria interna dell’opera. 

 

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna 

Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up dell’impianto. 

Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere l’inquinamento 

dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche sopravvenute dopo la fase 

di avvio dell’impianto. 

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto dei 

relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per 

assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare 

tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza. 
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 CORPI D'OPERA:  

• 01 Edificio Centro Polifunzionale per Anziani in Via Lattanzio n.46 
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Corpo d'Opera: 01 

 

I lavori riguarderanno l’adeguamento funzionale dell’edificio adibito a Centro Polifunzionale per Anziani, 

situato nel Comune di Napoli ed ubicato in Via Lattanzio n.46 nel quartiere di Soccavo. 

Lo scopo di tale progetto è quello di garantire un adeguato livello di sostenibilità economico/finanziario e 

soddisfacenti livelli di performance dell’intervento in relazione al rapporto risparmio energetico/costo di 

investimento e in termini di copertura del fabbisogno energetico effettivo, inoltre tali lavori hanno lo scopo di 

riconfigurare, nonché migliorare le prestazioni energetiche dell’edificio, che attualmente risultano inadeguate 

per lo svolgimento delle attività presenti, in modo da ottenere un edificio a minor impatto energetico e con 

ambienti maggiormente confortevoli.  

 

La struttura al momento è inutilizzata, è costituito da uno sviluppo in piante regolare che si estende su più 

piani, 3 piani fuori terra, quasi totalmente riscaldati, ad eccezione del corpo scala, a servizio del fabbricato 

situato al centro, e dei locali tecnici. L'edificio ha una struttura portante intelaiata con pilastri e travi in acciaio 

e solai in lamiera grecata. L'intervento di bonifica è stato eseguito nell'ambito del più generale intervento di 

realizzazione del centro. 

 

Ai fini dell'esecuzione degli interventi di efficientamento energentico non sarà necessario apportare varianti 

agli strumenti urbanistici nè provvedere ad esproprio a variazioni di proprietà. L'ipotesi di intervenire al fine di 

migliorarne l'efficienza energetica dell'edificio è innanzitutto volta ad una diminuzione delle emissioni di CO2, 

ma può anche essere considerata di notevole interesse collettivo al fine della sensibilizzazione volta 

dall'utenza alle tematiche di interesse ambientale ed energetico. 

 UNITÀ TECNOLOGICHE:  
 

 
• 01.01 Illuminazione a led 

• 01.02 Impianto elettrico industriale 

• 01.03 Impianto di climatizzazione 

• 01.04 Impianto fotovoltaico 

  

Edificio Polifunzionale Via Lattanzio 



Manuale  di Manutenzione Pag. 6 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Unità Tecnologica: 01.01 

 

Si tratta di un innovativo sistema di illuminazione che, come l'impianto di illuminazione tradizionale, consente di creare condizioni di 
visibilità negli ambienti. I corpi illuminanti a led devono consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformiàt di 
illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. 
In modo schematico, un sistema di illuminazione LED è composto da: 

- una sorgente LED per l’emissione del flusso luminoso; 

- un circuito stampato per il supporto e l’ancoraggio meccanico, per la distribuzione dell’energia elettrica fornita dall’alimentatore (che 
fornisce il primo contributo alla dissipazione termica); 

- uno o più alimentatori per la fornitura di corrente elettrica a un dato valore di tensione; 

- uno o più dissipatori termici per lo smaltimento del calore prodotto dal LED; 

- uno più dispositivi ottici, o semplicemente le “ottiche” (“primarie” all’interno del packaging e “secondarie” all’esterno), per la 
formazione del solido fotometrico. 

 

 

01.01.R01 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso 
emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici 
di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.01.R02 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti di illuminazione devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a 
terra dei componenti degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 

01.01.R03 Efficienza luminosa 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a 
quella stabilita dai costruttori delle lampade. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici 
di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.01.R04 Montabilità/Smontabilità  
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere 
facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Illuminazione a led 
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01.01.R05 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali 
riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di 
vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad 
esempio, il marchio europeo di qualit à ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, 
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di 
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono 
una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un 
sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra 
di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 
01.01.R06 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, 
ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea 
pianificazione di interventi migliorativi. 
Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard 
riferiti dalla normativa vigente. 

 
01.01.R07 Utilizzo passivo di fonti rinnovabili per l'illuminazione 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione 

Prestazioni: 
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di 
convogliamento di luce e riflettenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla 
normativa vigente 

 
01.01.R08 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia 
primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può 
determinarsi diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili. 
Livello minimo della prestazione: 
L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, 
nella fase progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti 
dalla normativa vigente. 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.01.01 Apparecchio a sospensione a led 
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Apparecchio a sospensione a led 

Illuminazione a led 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.01.01 

 

 

Gli apparecchi a sospensione a led sono innovativi dispositivi di illuminazione che vengono fissati al soffitto degli ambienti da illuminare. 
Possono essere del tipo con trasformatore incorporato o del tipo con trasformatore non incorporato (in questo caso il trasformatore 
deve essere montato nelle vicinanze dell'apparecchio illuminante e bisogna verificare la possibilità di collegare l'apparecchio illuminante 
con il trasformatore stesso). 

 

01.01.01.A01 Anomalie anodo 
Difetti di funzionamento dell'anodo. 

01.01.01.A02 Anomalie batterie 
Difetti di funzionamento delle batterie di alimentazione dei led. 

01.01.01.A03 Anomalie catodo 
Difetti di funzionamento del catodo. 

01.01.01.A04 Anomalie connessioni 
Difetti delle connessioni dei vari diodi. 

01.01.01.A05 Anomalie trasformatore 
Difetti di funzionamento del trasformatore di tensione. 

01.01.01.A06 Difetti di regolazione pendini 
Difetti di regolazione dei pendini che sorreggono gli apparecchi illuminanti. 

01.01.01.A07 Anomalie di funzionamento 
Difetti di funzionamento degli apparati di illuminazione a led. 

 

 
01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Verifica della integrità delle superfici a vista dei diodi. Verificare la continuità delle connessioni e che i pendini 
siano ben regolati. 
•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie anodo; 2) Anomalie catodo; 3) Anomalie connessioni. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.01.C02 Controlli dispositivi led (CAM) 
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Ispezione a vista 
Durante le fasi di controllo manutentivo verificare che i prodotti e i materiali utilizzati abbiano requisiti ecologici 
certificati. 
•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Controllo consumi; 3) Riduzione del fabbisogno d'energia 
primaria. 
•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie di funzionamento. 
•Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

 
01.01.01.I01 Regolazione pendini 
Cadenza: quando occorre 
Regolare i pendini di sostegno dei corpi illuminanti. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.01.01.I02 Sostituzione diodi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i diodi quando danneggiati e/o deteriorati. 
•Ditte specializzate: Elettricista.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Unità Tecnologica: 01.01 

 

Il sistema di illuminazione a bus viene utilizzato per migliorare ed economizzare i costi di gestione di un sistema di illuminazione 
tradizionale. Infatti esistono sistemi domotici e protocolli che gestiscono esclusivamente l'illuminazione; ogni protocollo ha le proprie 
caratteristiche e le proprie regole di cablaggio. 

 

 

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da 
una durabilità elevata. 

 
01.01.R10 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali 
riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di 
vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad 
esempio, il marchio europeo di qualit à ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, 
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di 
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono 
una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un 
sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra 
di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 
01.01.R11 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, 
ai fini di ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea 
pianificazione di interventi migliorativi. 
Livello minimo della prestazione: 
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia 
termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard 
riferiti dalla normativa vigente. 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.01.02 Sensore di movimento 

• 01.01.03 Sistemi wireless 

Sottosistema illuminazione 
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Sensore di movimento 

Sottosistema illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Elemento Manutenibile: 01.01.02 

 

 

I sensori di movimento registrano l'irradiazione di calore nell'ambiente circostante e all'interno del rispettivo range di rilevamento; la 
differenza fra un sensore di movimento e un segnalatore di presenza sta nella sensibilità. I rilevatori di presenza dispongono di sensori 
altamente più sensibili e sono in grado di registrare anche il minimo movimento mentre un sensore di movimento reagisce soltanto a 
variazioni di maggiore entità nell'immagine termica ed è per questo che trova larga applicazione all’esterno. 

Quando viene generato l’allarme, per effetto dell’impulso generato dai sensori e/o dai rilevatori, quest’ultimo nel sistema domotico viene 
interpretato secondo diversi livelli ovvero: 

- il segnale di allarme può tradursi immediatamente in una sirena; 

- il segnale di allarme viene trasformato in telefonate di avvertimento; 

- il segnale di allarme viene trasformato attuando la chiusura degli infissi esterni; 

- il segnale di allarme disalimenta l’illuminazione generale; 

- ecc. 
Quindi in linea generale il sistema domotico, nel caso di allarmi provocati, reagisce in modo differente a seconda delle modaliàt di 
impostazioni generali del sistema stesso. 

 
 

01.01.02.A01 Anomalie comandi 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di regolazione e controllo. 

01.01.02.A02 Anomalie potenziometri 
Difetti di funzionamento dei potenziometri di regolazione. 

01.01.02.A03 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.01.02.A04 Calo di tensione 
Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del 
collegamento emittente ricevente. 

01.01.02.A05 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.02.A06 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.02.A07 Difetti di serraggio 
Difetti di funzionamento delle connessioni. 

01.01.02.A08 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.01.02.A09 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 

01.01.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi  

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e 
la fascia infrarossa siano funzionanti. 

Verificare che il segnale arrivi alla centrale di regolazione e controllo. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.02.C02 Controllo potenziometri 

Cadenza: ogni 6 mesi  

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare il corretto funzionamento dei potenziometri verificando anche mediante luxometri i valori di 
illuminamento impostati. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Sistemi wireless 

Sottosistema illuminazione 

Unità Tecnologica: 01.01 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

  

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie comandi; 2) Anomalie trasmissione segnale; 3) Anomalie potenziometri; 4) 
Calo di tensione; 

5) Difetti di cablaggio; 6) Difetti di regolazione; 7) Difetti di serraggio; 8) Incrostazioni. 

•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.01.02.C03 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi  

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la 
sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) 
Certificazione ecologica; 3) Controllo consumi. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.02.I01 Regolazione dispositivi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.02.I02 Sostituzione lente del rilevatore 

Cadenza: quando occorre 

Sostituire la lente del rilevatore quando si vuole incrementare la portata. 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.02.I03 Sostituzione rilevatori 

Cadenza: ogni 10 anni 

Sostituire i rilevatori quando deteriorati o quando non in grado di svolgere la propria funzione 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 

 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.03 

 

 

I sistemi domotici wireless utilizzano le onde elettromagnetiche per far comunicare tra di loro i nodi della rete in modo da effettuare la 
trasmissione dei dati. I sistemi wireless per la trasmissione dei dati dei sistemi domotici sono l'infrarosso, la radiofrequenza e il wii-fi 
(quest'ultimo è particolarmente utilizzato per la facilità di realizzazione e d esecuzione dell'impianto). 

 

 

01.01.03.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I dispositive wi-fi devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperature ambiente senza 
compromettere I loro funzionamento. 

Prestazioni: 
I dispositive wi-fi devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi della 
temperature dell’ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi allarmi. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperature di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicate dal produttore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.A01 Anomalie trasmissione segnale 
Attenuazione dei valori di frequenza di trasmissione del segnale. 

01.01.03.A02 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del 
collegamento emittente ricevente. 

01.01.03.A03 Difetti di cablaggio 
Difetti di cablaggio per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.01.03.A04 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.01.03.A05 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.01.03.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 

01.01.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che il led Luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l’emittente, il ricevente e 
la fascia infrarossa siano funzionanti. 

•Anomalie riscontrabili: 1)Difetti di regolazione 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.03.C02 Verifica funzionale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Prova 

Verificare che il segnale arrive alla centrale di regolazione e controllo. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie trasmissione segnale; 2)Difetti di cablaggio. 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.01.03.C03 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell’elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la 
sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e component caratterizzati da un’elevata durabilità, 2) 
Certificazione ecologica; 3) Controllo Consumi. 

•Anomalie riscontrabili: 1) DIfetti di stabilità. 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.01.03.I01 Regolazione dispositive wi-fi 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell’emittente. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.01.03.I02 Sostituzione dispositive wi-fi 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire i dispositive wi-fi quando deteriorate o quando non in grado di svolgere la propria funzione. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari.
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Unità Tecnologica: 01.02 

 

L'impianto elettrico ha la funzione di addurre, distribuire ed erogare energia elettrica. Per potenze non superiori a 50 kW l'ente 
erogatore fornisce l'energia in bassa tensione mediante un gruppo di misura; da quest'ultimo parte una linea primaria che alimenta i 
vari quadri delle singole utenze. Dal quadro di zona parte la linea secondaria che deve essere sezionata (nel caso di edifici per civili 
abitazioni) in modo da avere una linea per le utenze di illuminazione e l'altra per le utenze a maggiore assorbimento ed evitare così che 
salti tutto l'impianto in caso di corti circuiti. La distribuzione principale dell'energia avviene con cavi posizionati in apposite canalette; la 
distribuzione secondaria avviene con conduttori inseriti in apposite guaine di protezione (di diverso colore: il giallo-verde per la messa a 
terra, il blu per il neutro, il marrone-grigio per la fase). L'impianto deve essere progettato secondo le norme CEI vigenti per assicurare 
una adeguata protezione. 

 

 

01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle disperioni elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, I component degli 
impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersion elettriche possono essere verificate controllando I collegamenti equipotenzioali e di messa a 
terra dei component degli impianti mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati I livelli previsti in sede di Progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
prevista dall’art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 
01.02.R02 Isolamento elettrico  
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l’impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E’ opportune che gli elementi costituenti l’impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dale norme e come certificato dale ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati I livelli previsti in sede di Progetto. 

 
01.02.R03 Limitazione dei rischi di intervento  
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d’intervento  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l’impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e 
sostituzioni in modo agevole ed in ogni senza arrecare danno a persone o cose. 

Prestazioni: 
E’ opportune che gli elementi costituenti l’impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dale norme e come certificato dale ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati I livelli previsti in sede di Progetto. 

 
01.02.R04 Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l’azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti elettrici devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza 
all’azione di sollecitazioni Meccaniche in modo da garantirne la durata e funzionalità nel tempo garantendo 
allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati I livelli previsti in sede di Progetto. 

 
01.02.R05 Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici  
Classe di Requisiti: Condizioni d’igiene ambientale connesse con le variazioni del campo elettromagnetico da 

Impianto elettrico industriale 
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fonti artificiali.  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gli impianti elettrici e la disposizione degli elettrodomestici dovranno essere disposti in modo da esporre gli 
utenti a valori minimi di campo elettromagnetico. 

Prestazioni: 
Le scelte progettuali relative all’impianto elettrico interno ed alla disposizione degli elettrodomestici 
dovranno essere mirate a proteggere l’utente da variazioni del campo elettromagnetico e ad ottenere negli 
ambienti interni il più basso livello di campo elettrico e magnetico a bassa frequenza (50 Hz) possible. 
Livello minimo della prestazione: 
Limiti di esposizione (50 Hz): 
-induzione magnetica: 0,2 µT; 
-campo elettrico: 5 KV/m. 
Nel valutare il soddisfacimento dei limiti di esposizione per il campo magnetico, si dovranno considerare i 
contributi delle sorgenti localizzate sia all’interno (es. apparecchiature elettriche) sia all’esterno (es. 
elettrodotti) degli ambienti. 
a livello dell’unità abitativa: 
-negli ambienti ufficio e residenziali impiego di apparecchiature e dispositivi elettrici ed elettronici a bassa 
produzione di campo; 
-nelle residenze configurazione della distribuzione dell’energia elettrica nei singoli locali secondo lo schema 
a “stella”; 
-nelle residenze impiego del disgiuntore di rete nella zona notte per l’eliminazione dei campi elettrici in 
assenza di carico a valle. 

 
01.02.R06 Limitazione dei rischi di intervento  
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di materiali con una elevate durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell’opera individuare e scegliere elementi e component caratterizzati da una durabilità 
elevata. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da 
una durabilità elevata. 

 
01.02.R07 Certificazione ecologica  
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell’ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, component e materiali doranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale.. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali 
riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di 
vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad 
esempio, il marchio europeo di qualit à ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, 
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di 
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono 
una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un 
sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra 
di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025).. 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 
01.02.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita  
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemblaggio alla 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei 
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali. 
Livello minimo della prestazione: 
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita. 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.02.01 Armadi da parete 

• 01.02.02 Interruttori magnetotermici 

• 01.02.03 Canali in lamiera 

• 01.02.04 Passerelle portacavi 

• 01.02.05 Rivelatore di presenza 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Armadi da parete 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Elemento Manutenibile: 01.02.01 

 

 

Gli armadi da parete sono utilizzati per l'alloggiamento dei dispositivi elettrici scatolati e modulari, sono generalmente realizzati in 
carpenteria in lamiera metallica verniciata con resine epossidiche e sono del tipo componibile in elementi prefabbricati da assemblare. 
Hanno generalmente un grado di protezione non inferiore a IP 55 e possono essere dotati o non di portello a cristallo trasparente con 
serratura a chiave. 

 

 

01.02.01.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento 
sia in caso di Guasti. 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici 
di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.02.01.R02 Identificabilità  
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli armadi devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un 
cartello sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza 
su persone colpite da folgorazione. 

Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto 
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati I livelli previsti in sede di Progetto. 

 
 

01.02.01.A01 Alterazione cromatica 

Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a 
secondo delle condizioni. 

01.02.01.A02 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.02.01.A03 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.02.01.A04 Anomalie dell'impianto di rifasamento 
Difetti di funzionamento della centralina che gestisce l'impianto di rifasamento. 

01.02.01.A05 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.02.01.A06 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.02.01.A07 Anomalie della resistenza 
Difetti di funzionamento della resistenza anticondensa. 

01.02.01.A08 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.A09 Anomalie dei termostati 
Difetti di funzionamento dei termostati. 

01.02.01.A10 Campi elettromagnetici 
Livello eccessivo dell'inquinamento elettromagnetico per cui si verificano malfunzionamenti. 

01.02.01.A11 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.01.A12 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.02.01.A13 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.01.A14 Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 

01.02.01.A15 Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 

 

 

01.02.01.C01 Controllo centralina di rifasamento 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare il corretto funzionamento della centralina di rifasamento. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersion elettriche 

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell’impianto di rifasamento 

•Ditte specializzate: Elettricista 

 

01.02.01.C02 Controllo sportelli 

Cadenza: ogni settimana 

Tipologia: Controllo 

Controllare la funzionalità degli sportelli di chiusura degli armadi. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Infracidamento; 2) Non ortogonalità. 

•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.01.C03 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 

•Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dell’impianto di rifasamento; 2) Anomalie dei contattori. 

•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.01.C04 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo 

Verificare l’efficienza dell’impianto di messa a terra dei quadri 

•Requisiti da verificare: 1) Limitazione dei rischi di intervento; 2) Resistenza meccanica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori; 2) Anomalie dei magnetotermici. 

•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.02.01.C05 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici i. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei rel è.. 

•Ditte specializzate: Elettricista. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C06 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Misurazioni 

Eseguire la misurazione dei livelli di inquinamento elettromagnetico. 

•Requisiti da verificare: 1) Progettazione impianto elettrico con esposizione minima degli utenti a campi 
elettromagnetici; 2) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Campi elettromagnetici. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 
01.02.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.02.01.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti I bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.02.01.I03 Sostituzione centralina rifasamento 
Cadenza: quando occore 
Eseguire la sostituzione della centralina elettronica di rifasamento con altra dello stesso tipo. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.02.01.I04 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del Quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Interruttori magnetotermici 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

 

 

Gli interruttori magnetotermici sono dei dispositivi che consentono l'interruzione dell'energia elettrica in caso di corto circuito o di 
corrente superiore a quella nominale di taratura dell'interruttore. 
Tali interruttori possono essere dotati dei seguenti accessori: 

- comando a motore carica molle; 

- sganciatore di apertura; 

- sganciatore di chiusura; 

- contamanovre meccanico; 

- contatti ausiliari per la segnalazione di aperto-chiuso dell'interruttore. 
Gli interruttori automatici sono identificati con la corrente nominale i cui valori discreti preferenziali sono: 
6-10-13-16-20-25-32-40-63-80-100-125 A. I valori normali del potere di cortocircuito Icn sono: 
1500-3000-4500-6000-10000-15000-20000-25000 A. 

 
 

 

01.02.02.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli interruttori devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità.. 

Prestazioni: 
Gli interruttori devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro 
utilizzo agevole e sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità 
motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 
e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad 
esempio il telecomando a raggi infrarossi).. 
 

01.02.02.R02 Potere di cortocircuito  
Classe di Requisiti: Sicurezza d’uso  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli interruttori magnetotermici devono essere realizzati con materiali in grado di evitare cortocircuiti. 

Prestazioni: 
I morsetti degli interruttori magnetotermici devono essere in grado di prevenire cortocircuiti. 
Livello minimo della prestazione: 

Il potere di cortocircuito nominale dichiarato per l'interruttore e riportato in targa è un valore estremo e viene 
definito Icn (e deve essere dichiarato dal produttore). 

 

01.02.02.A01 Anomalie dei contatti ausiliari 
Difetti di funzionamento dei contatti ausiliari. 

01.02.02.A02 Anomalie delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle. 

01.02.02.A03 Anomalie degli sganciatori 
Difetti di funzionamento degli sganciatori di apertura e chiusura. 

01.02.02.A04 Corto circuiti 
Corto circuiti dovuti a difetti nell'impianto di messa a terra a sbalzi di tensione (sovraccarichi) o ad altro. 

01.02.02.A05 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.02.A06 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.A07 Disconnessione dell'alimentazione 

Disconnessione dell'alimentazione dovuta a difetti di messa a terra, di sovraccarico di tensione di 
alimentazione, di corto circuito imprevisto. 

01.02.02.A08 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.02.A09 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto da ossidazione 
delle masse metalliche. 

 

 

01.02.02.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare la corretta pressione di serraggio delle viti e delle placchette, e dei coperchi delle cassette. Verificare 
che ci sia un buon livello di isolamento e di protezione (livello minimo di protezione da assicurare è IP54) onde 
evitare corto circuiti. 

•Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra 

•Anomalie riscontrabili: 1) Corto circuiti; 2) Difetti agli interruttori; 3) Difetti di taratura; 4) Disconnessione 
dell'alimentazione; 

5) Surriscaldamento; 6) Anomalie degli sganciatori 

•Ditte specializzate: Elettricista 

 

01.02.02.C02 Verifica campi elettromagnetici (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verificazioni 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanca certificazione ecologica; 2) Surriscaldamento. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

 

 
01.02.02.I01 Sostituzioni 
Cadenza: Quando occorre 
Sostituire, quando usurate o non pi ù rispondenti alle norme, parti degli interruttori quali placchette, coperchi, 
telai porta frutti, apparecchi di protezione e di comando. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
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Canali in lamiera 

Unità Tecnologica: 01.02 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

 

 
 

I canali in lamiera sono tra gli elementi più semplici per il passaggio dei cavi elettrici e sono generalmente realizzati in acciaio zincato; 
devono essere conformi alle prescrizioni di sicurezza delle norme CEI ed essere dotati di marchio di qualità o certificati secondo le 
disposizioni di legge. 

 
 

01.02.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.03.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 

01.02.03.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile. 

01.02.03.A04 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.03.A05 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.03.A06 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 

01.02.03.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

01.02.03.A08 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 

 

01.02.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei coperchi delle 
cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. 

•Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico 

•Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 5) 
Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non planarità; 

•Ditte specializzate: Elettricista 

 

01.02.03.C02 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanca certificazione ecologica; 2) Corrosione; 3) Deformazione. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

  

Impianto elettrico industriale 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Passerelle portacavi 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

 
01.02.03.I01 Registrazione 
Cadenza: Quando occorre 
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei canali. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.02.03.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: Quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferior a quello previsto dalla normativa 
vigente. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.04 

 

 

Le passerelle portacavi sono utilizzate per il passaggio dei cavi elettrici; possono essere del tipo singolo o a ripiani. Sono generalmente 
utilizzate quando non c'è necessità di incassare le canalizzazioni e pertanto vengono utilizzate in cavedi, cunicoli, ecc.. 

 

 

01.02.04.A01 Corrosione 

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.02.04.A02 Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali 
imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 

01.02.04.A03 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile. 

01.02.04.A04 Difetti dei pendini 
Difetti di posa in opera dei pendini di ancoraggio. 

01.02.04.A05 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

01.02.04.A06 Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

01.02.04.A07 Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 

01.02.04.A08 Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 

01.02.04.A09 Non planarità 
Uno o più elementi possono presentarsi non perfettamente complanari rispetto al sistema. 

 

 

01.02.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo dello stato generale e dell'integrità dei canali e degli eventuali contenitori a vista, dei coperchi delle 
cassette e delle scatole di passaggio. Verificare inoltre la presenza delle targhette nelle morsetterie. Verificare 
inoltre che i raccordi tra i vari tratti di passerelle siano complanari e che i pendini siano installati correttamente. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Rivelatore di presenza 

Impianto elettrico industriale 

Unità Tecnologica: 01.02 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

•Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico 

•Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Fessurazione; 5) 
Fratturazione; 6) Incrostazione; 7) Non planarità; 8) Difetti dei pendini. 

•Ditte specializzate: Elettricista 

 

 

01.02.04.C02 Controllo strutturale (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare la struttura dell'elemento e in caso di sostituzione utilizzare materiali con le stesse caratteristiche e 
con elevata durabilità. 

•Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à; 2) 
Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.02.04.I01 Registrazione 
Cadenza: Quando occorre 
Eseguire la registrazione degli appoggi e delle connessioni dei vari tratti di passerelle. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.02.04.I02 Ripristino grado di protezione 
Cadenza: Quando occorre 
Ripristinare il previsto grado di protezione che non deve mai essere inferiore a quello previsto dalla normativa 
vigente. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.05 

 

 

I rivelatori di presenza (a raggi infrarossi passivi) attivano automaticamente un apparecchio utilizzatore (lampada, motore, ecc.) quando 
una persona entra nello spazio controllato. 
Tali dispositivi sono generalmente utilizzati per limitare i consumi energetici in sale esposizioni, archivi, vani ascensori, archivi, cavedi, 
ecc.. Possono essere di due tipi: sporgente e da incasso con azionamento a triac o a relè. 
Il tipo a triac facilita l'installazione e va posto in serie al carico come l'interruttore che sostituisce maè in grado di comandare solo 
lampade ad incandescenza ed alogene in bassa tensione (220 V). 
Il tipo a relè prevede l'utilizzo di tre conduttori ed è in grado di azionare ogni tipo di carico. 

 

 

01.02.05.R01 Resistenza a sbalzi di temperatura 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere in grado di resistere a sbalzi della temperatura ambiente senza 
compromettere il loro funzionamento. 

Prestazioni: 
I rivelatori passivi all'infrarosso devono essere realizzati con materiali idonei a resistere ad eventuali sbalzi 
della temperatura dell'ambiente nei quali sono installati senza per ciò generare falsi contatti. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura di funzionamento, con eventuali tolleranze, viene indicata dal produttore. 
 

 

01.02.05.A01 Calo di tensione 

Abbassamento del livello delle tensioni di alimentazione del dispositivo e conseguente interruzione del 
collegamento emittente ricevente. 
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01.02.05.A02 Difetti di regolazione 
Difetti del sistema di regolazione dovuti ad errori di allineamento del fascio infrarosso. 

01.02.05.A03 Incrostazioni 
Accumulo di depositi vari (polvere, ecc.) sui dispositivi. 

01.02.05.A04 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 

01.02.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che il led luminoso indicatore di funzionamento sia efficiente. Verificare che l'emittente, il ricevente e 
la fascia infrarossa siano funzionanti. 

•Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico; 2) Resistenza a sbalzi di temperature. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione. 

•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.02.05.C02 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari, Elettricista. 

 

 
01.02.05.I01 Regolazione dispositivi 
Cadenza: Ogni 6 mesi 
Regolare le soglie di assorbimento e delle tensioni del ricevente e dell'emittente. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.02.05.I02 Sostituzione lente del rivelatore 
Cadenza: Quando occorre 
Sostituire la lente del rivelatore quando si vuole incrementare la portata. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
01.02.05.I03 Sostituzione rivelatori 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituire I . 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 



Manuale  di Manutenzione Pag. 25 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Unità Tecnologica: 01.03 

 

L'impianto di climatizzazione è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di creare e mantenere nel sistema edilizio determinate 
condizioni termiche, di umidità e di ventilazione. L'unità tecnologica Impianto di climatizzazione è generalmente costituita da: 

- alimentazione o adduzione avente la funzione di trasportare il combustibile dai serbatoi e/o dalla rete di distribuzione fino ai gruppi 
termici; 

- gruppi termici che trasformano l'energia chimica dei combustibili di alimentazione in energia termica; 

- centrali di trattamento fluidi, che hanno la funzione di trasferire l'energia termica prodotta (direttamente o utilizzando gruppi termici) ai 
fluidi termovettori; 

- reti di distribuzione e terminali che trasportano i fluidi termovettori ai vari terminali di scambio termico facenti parte dell'impianto; 

- canne di esalazione aventi la funzione di allontanare i fumi di combustione prodotti dai gruppi termici. 

 

 

01.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 
dei fluidi circolanti. 

Prestazioni: 
I terminali di erogazione degli impianti di climatizzazione devono assicurare anche nelle più gravose 
condizioni di esercizio, una portata dei fluidi non inferiore a quella di progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.R02 Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di 
altri elementi in caso di necessità. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati ed installati in modo da 
consentire in caso di necessità la sostituzione senza richiedere lo smontaggio dell’intero impianto o di 
consistenti parti di esso. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
01.03.R03 Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell’ambiente  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione 
ambientale. 

Prestazioni: 
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali 
riportate: 
- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di 
vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra queste rientra, ad 
esempio, il marchio europeo di qualit à ecologica ECOLABEL). (ISO 14024); 
- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, 
importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di 
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021); 
- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri stabiliti e che contengono 
una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un 
sistema LCA. Sono sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra 
di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di Prodotto”. (ISO 14025). 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 

 
01.03.R04 Affidabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione devono essere realizzati con materiali idonei a garantire 

Impianto di climatizzazione 
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nel tempo le proprie qualità così da garantire la funzionalità dell'impianto. 
Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R05 Efficienza dell’impianto di climatizzazione 
Classe di Requisiti: Salvaguardia della solubrità dell’aria e del clima  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Ridurre il consumo di energia primaria attraverso l’incremento dell’efficienza dell’impianto di climatizzazione 
estiva. 

Prestazioni: 
Massimizzare l’efficienza dell’impianto di climatizzazione estiva in base alla destinazione d’uso dell’edificio 
in modo da ridurre i consumi energetici migliorando la qualità dell'aria con impatti minori sull'ambiente. 
Livello minimo della prestazione: 
A secondo del tipo di climatizzazione estiva (impianti autonomi, impianti centralizzati a tutt’aria a portata e 
temperatura costante, a portata variabile, a portata e temperatura variabili, monocondotto o a doppio 
condotto, a zona singola o multizona, impianti centralizzati misti aria-acqua, con terminali acqua del tipo 
ventilconvettori, pannelli radianti, unit à a induzione, trave fredda, impianti centralizzati a sola acqua, ecc.) 
garantire le condizioni ideali negli ambienti confinati secondo i parametri indicati dalla normativa. 
 

01.03.R06 (Attitudine al) controllo del rumore prodotto 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli impianti di climatizzazione devono garantire un livello di rumore nell’ambiente esterno e in quelli abitativi 
entro I limiti prescritti dalla normative vigente. 

Prestazioni: 
Gli impianti di climatizzazione devono funzionare in modo da mantenere il livello di rumore ambiente La e 
quello residuo Lr nei limiti indicati dalla normativa. Tali valori possono essere oggetto di verifiche che vanno 
eseguite sia con gli impianti funzionanti che con gli impianti fermi. 
Livello minimo della prestazione: 
Le dimensioni delle tubazioni di trasporto dei fluidi termovettori e quelle dei canali d’aria devono essere tali 
che la velocità di tali fluidi non superi i limiti imposti dalla normativa. I valori di emissione acustica possono 
essere verificati “in situ”, procedendo alle verifiche previste dalle norme UNI oppure verificando che i valori 
dichiarati dal produttore di elementi facenti parte dell'impianto siano conformi alla normativa. 
 

01.03.R07 (Attitudine al) controllo della temperature dei fluidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrometrici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I fluidi termovettori dell'impianto di climatizzazione devono avere temperatura idonea per assicurare il corretto 
funzionamento dell'impianto assicurando nello stesso momento un benessere ambientale oltre che un 
contenimento dei consumi energetici. 

Prestazioni: 
Le temperature dei fluidi termovettori devono garantire i valori minimi richiesti dalla normativa e sotto 
riportati; inoltre è consentita un'escursione termica media non superiore ai 5 °C negli impianti a circolazione 
forzata e non superiore ai 25 °C negli impianti a circolazione naturale.  
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura dei fluidi viene verificata mediante termometri che devono essere sottoposti alle prove di 
laboratorio previste dalle vigenti norme sul risparmio energetico. I valori della temperatura del fluido 
termovettore rilevati devono essere paragonati ai valori della temperatura prevista in base al diagramma di 
esercizio dell’impianto così come prescritto dalla normativa UNI vigente. 
 

01.03.R08 (Attitudine al) controllo delle dispersion elettriche 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli 
impianti di climatizzazione, capaci di condurre elettricità, devono essere dotati di collegamenti equipotenziali 
con l’impianto di terra dell’edificio. 

Prestazioni: 
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a 
terra dei component degli impianti di climatizzazione mediante misurazioni di resistenza a terra. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità 
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prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37. 
 

01.03.R09 Attitudine a limitare le temperature superficiali 
Classe di Requisiti: Termici ed igrometrici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I componenti direttamente accessibili dagli utenti devono essere in grado di contrastare in modo efficace le 
variazioni di temperature superficiali. 

Prestazioni: 
Per garantire sicurezza agli utenti nei confronti di sbalzi di temperatura la stessa non deve superare i 60 °C 
con una tolleranza di 5 °C; nel caso ciò non fosse possibile si può ricorrere a rivestimenti di materiale 
isolante. 
Livello minimo della prestazione: 
La temperatura superficiale dei componenti degli impianti di climatizzazione non coibentati deve essere 
controllata per accertare che non superi i 75 °C. 
 

01.03.R10 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di 
facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti degli impianti di climatizzazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di 
calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone con 
impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 
e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad 
esempio il telecomando a raggi infrarossi). 
 

01.03.R11 Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali degli impianti di climatizzazione suscettibili di essere sottoposti all’azione del fuoco devono essere 
classificati secondo quanto previsto dalla normativa vigente; la reazione al fuoco deve essere documentata da 
“marchio di conformità” o “dichiarazione di conformità”. 

Prestazioni: 
I materiali dovranno essere posti in opera seguendo specificatamente le modalità indicate nel relativo 
certificato di omologazione o di prova al fuoco rilasciato dal Ministero dell’Interno o da un laboratorio 
legalmente autorizzato dal Ministero stesso. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R12 Resistenza agli agenti aggressive chimici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'impianto di climatizzazione deve essere realizzato con materiali e componenti idonei a non subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto se sottoposti all'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
La capacità dei materiali e i componenti degli impianti di climatizzazione a conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale deve essere dichiarata dal 
produttore di detti materiali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova 
indicati dalle norme UNI. Per garantire i livelli minimi possono essere utilizzati eventuali rivestimenti di 
protezione esterna (smalti, prodotti vernicianti, ecc.) che devono essere compatibili con i supporti su cui 
vengono applicati. 
 

01.03.R13 Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto di climatizzazione sottoposti all'azione del vento devono essere in grado di 
contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture. 

Prestazioni: 
I materiali degli impianti di climatizzazione installati all’esterno devono essere idonei a resistere all’azione 
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del vento in modo tale da garantire la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Sono da effettuare le verifiche prescritte dalla normativa vigente seguendo i metodi di calcolo da essa 
previsti. 
 

01.03.R14 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi costituenti gli impianti di climatizzazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e 
resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo 
garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.R15 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli elementi costituenti l'impianto di riscaldamento devono essere realizzati con materiali idonei a garantire nel 
tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Pertanto gli impianti di riscaldamento devono funzionare garantendo una capacità di rendimento 
corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normative vigente. 
Livello minimo della prestazione: 
L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 
- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%; 
- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 
- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 
- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%. 
 
 

 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  
 

• 01.03.01 Tubi in rame 

• 01.03.02 Tubi in acciaio 
• 01.03.03 Pompa scarico condensa per unità interne 

• 01.03.04 Unità esterna-Pompa di calore 
• 01.03.05 Unità interne-VRF 

• 01.03.06 Sistema di controllo 
• 01.03.07 Filtri a pannello 
• 01.03.08 Filtri multidiedri 

• 01.03.09 Canali in materiale plastico 
• 01.03.10 Strato coibente 

• 01.03.11 Appoggi antivibranti 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Tubi in rame 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.03.01 

 

 

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Vengono 
usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 

 

 

01.03.01.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare 
fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale 
devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e 
umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

 
01.03.01.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle 
stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle 
temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

 
 

01.03.01.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.03.01.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.03.01.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.03.01.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni. 

 

 

01.03.01.C01 Controllo generale tubazioni 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta delle congiunzioni a flangia; 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità de sostegni dei tubi; 

- vibrazioni; 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Tubi in acciaio 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

- presenza di acqua di condensa; 

- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei tubi.. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 
dell'aggressivit à dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilit à. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni. 

•Ditte specializzate: Termotecnico 

 

01.03.01.C02 Controllo qualità matieriali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.03.01.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: Quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti I segni di 
degradamento. 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

 

 

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Vengono 
usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 

 
 

 

01.03.02.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare 
fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale 
devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e 
umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

 
01.03.02.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle 
stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.02.A01 Difetti di coibentazione 
Coibentazione deteriorata o assente per cui si hanno tratti di tubi scoperti. 

01.03.02.A02 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando. 

01.03.02.A03 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle tubazioni. 

01.03.02.A04 Incrostazioni 
Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni. 

 

 

01.03.02.C01 Controllo generale tubazioni 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta delle congiunzioni a flangia; 

-giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

-la stabilità de sostegni dei tubi; 

-vibrazioni; 

-presenza di acqua di condensa; 

-serrande e meccanismi di comando; 

-coibentazione dei tubi. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo 
dell'aggressivit à dei fluidi; 3) Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature; 4) Sostituibilit à. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di coibentazione; 2) Difetti di regolazione e controllo; 3) Difetti di tenuta; 4) 
Incrostazioni. 

•Ditte specializzate: Termotecnico 
 

01.03.02.C02 Controllo qualità matieriali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.03.02.I01 Ripristino coibentazione 
Cadenza: Quando occorre 
Effettuare un ripristino dello strato di coibentazione delle tubazioni quando sono evidenti I segni di 
degradamento. 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità esterna – Pompa di calore 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Pompa scarico condensa per unità interne 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

 

 

Si tratta di un dispositivo utilizzato per consentire l'eliminazione della condensa prodotta dagli impianti di climatizzazione durante il 
normale funzionamento; in genere la pompa è dotata di galleggiante e di interruttore per il funzionamento in automatico e l'arresto in 
emergenza. 

 

01.03.03.A01 Anomalie interruttore 
Difetti di funzionamento dell'interruttore di comando della pompa. 

01.03.03.A02 Difetti galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante. 

01.03.03.A03 Perdita di fluido 
Perdita del fluido in prossimità dei raccordi della pompa. 

 

 

01.03.03.C01 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la 
sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Perdita di fluido. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.03.03.C02 Verifica generale 

Cadenza: ogni 3 mesi  

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare che la pompa funzioni correttamente e che non ci siano perdite di acqua. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie interruttore; 2) Difetti galleggiante; 3) Perdita di fluido. 

 

01.03.03.I01 Ripristini raccordi 
Cadenza: A guasto 
Ripristinare i raccordi e le connessioni quando si verificano perdite di acqua. 
•Ditte specializzate: Tecnico impianti riscaldamento. 

Elemento Manutenibile: 01.03.04 

 

 

Le machine frigo a pompa di calore possono costituire una alternativa alle macchine frigo tradizionali. Si tratta di sistemi con un ciclo di 
refrigerazione reversibile in cui il condizionatore è in grado di fornire caldo d’inverno e freddo d’estate invertendo il suo funzionamento. 
Le unità esterne Pompe di Calore sono: 
-Del tipo Aria-Acqua; 
 -Del tipo ad espansione diretta per Sistema VRF con condensazione ad aria e portata variabile di refrigerante R410A. 
 

 

01.03.04.R01 Efficienza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Le pompe di calore dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali idonei a garantire 
nel tempo le proprie capacità di rendimento così da garantire la funzionalità dell'impianto. 

Prestazioni: 
Per garantire la funzionalità tecnologica dell'impianto deve essere garantita la qualità della progettazione, 
della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Pertanto gli impianti di climatizzazione devono funzionare garantendo una capacità di rendimento 
corrispondente a quella di progetto e nel rispetto della normative vigente. 
Livello minimo della prestazione: 

L'efficienza degli elementi costituenti l'impianto viene verificata misurando alcuni parametri quali: 

- i generatori di calore di potenza termica utile nominale Pn superiore a 4 kW, devono possedere un 
rendimento termico utile non inferiore al 90%; 

- il rendimento dei gruppi elettropompe non deve essere interiore al 70%; 

- il coefficiente di prestazione (COP) delle pompe di calore non deve essere inferiore a 2,65; 

- il rendimento di elettropompe ed elettroventilatori non deve essere interiore al 70%.. 
 

01.03.04.A01 Fughe di gas nei circuiti 
Fughe di gas nei vari circuiti refrigeranti. 

01.03.04.A02 Perdite di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

01.03.04.A03 Perdite di olio 
Perdite di olio che si verificano con presena di macchie d’olio sul pavimento. 

01.03.04.A04 Incrostazioni 
Presenza di rumori anomaly o livello di rumorosità non nei valori di norma. 

 

 

01.03.04.C01 Controllo generale pompa di calore 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare, ad inizio stagione, lo stato della pompa, che l'aria sia spurgata e che il senso di rotazione sia 
corretto. Verificare tutti gli organi di tenuta per accertarsi che non vi siano perdite eccessive e che il 
premitraccia non lasci passare l'acqua. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilitài; 3) Efficienza. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Perdite di carico. 

•Ditte specializzate: Frigorista 

 

01.03.04.C02 Controllo qualità matieriali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.03.04.I01 Revisione generale pompa di calore 
Cadenza: Ogni 12 mesi 
Effettuare una disincrostazione meccanica e se necessario anche chimica biodegradabile della pompa e del 
girante nonché una lubrificazione dei cuscinetti. Eseguire una verifica sulle guarnizioni ed eventualmente 
sostituirle. 
•Ditte specializzate: Frigorista. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Unità interne - VRF 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.03.05 

 

 

Le unità interne possono essre: 

-Del tipo a parete, a cassetta, canalizzate, a soffitto-pavimento o a Colonna. Tutte queste soluzioni possono essere combinate tra lro in 
base alle esigenze strutturali e alla direzione chhe si vuol dare all’aria in uscita. Sono dotate di valvola elettronica di 
espansione/regolazione PID pilotata da un Sistema di controllo integrato, sensori di temperature su aria di ripresa, aria di mandata, linea 
del liquid e linea del gas. 

-I sistemi VRF - ossia sistemi a fluido refrigerante variabile - sono impianti altamente tecnologici e dall’elevata efficienza energetica che 
permettono di risparmiare sul consumo di energia primaria e, di conseguenza, contribuiscono alla sostenibilità ambientale. 

 

 

01.03.05.R01 (Attitudine al) controllo dell'aggressività dei fluidi 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono assicurare che i fluidi possano circolare in modo da evitare 
fenomeni di incrostazioni, corrosioni e depositi che possano compromettere il regolare funzionamento degli 
impianti stessi e la sicurezza degli utenti. 

Prestazioni: 
Le caratteristiche chimico-fisiche dei fluidi quali aspetto, pH, conduttività elettrica, cloruri e durezza totale 
devono essere conformi a quelle riportate dalla normativa. 
Livello minimo della prestazione: 

Possono essere previsti specifici trattamenti dell’acqua dei circuiti di riscaldamento, raffreddamento e 
umidificazione in modo assicurare in ogni momento i requisiti minimi richiesti. 

 
01.03.02.R02 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le tubazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di contrastare in 
modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o sbalzi improvvisi delle 
stesse. 

Prestazioni: 
I materiali utilizzati per le tubazioni di trasporto e ricircolo dell’acqua fredda e calda devono resistere alle 
temperature ed agli sbalzi termici prodotti durante il normale funzionamento. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.03.05.A01 Accumuli d’aria nei circuiti 
Accumuli d’aria all’interno dei circuiti che impediscono il corretto funzionamento. 

01.03.05.A02 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e Perdita di materiale dai filtri. 

01.03.05.A03 Difetti di funzionamento dei motori elettrici 
Cattivo funzionamento dei motori dovuto a mancanza improvvisa di energia elettrica, Guasti, ecc. 

01.03.05.A04 Difetti di lubrificazione 
Funzionamento non ottimale per mancanza di lubrificante. 

01.03.05.A05 Difetti di taratura dei sistemi di regolazione 
Difetti di funzionamento ai sistemi di regolazione e controllo. 

01.03.05.A06 Difetti di tenuta 
Fughe dei fluidi termovettori in circolazione. 

01.03.05.A07 Difetti di ventilazione 
Difetti di ventilazione dovuti ad ostruzioni (polvere, accumuli di materiale vario) delle griglie di ripresa e di 
mandata. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 

01.03.05.A08 Fughe di fluidi 
Fughe dei fluidi nei vari circuiti. 

01.03.05.A09 Rumorosità dei ventilatori 
Rumorosità dei cuscinetti dovuta all'errato senso di rotazione o problemi in generale (ostruzioni, polvere, ecc.) 
dei motori degli elettroventilatori. 

 

 

01.03.05.C01 Controllo dispositivi 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Effettuare un controllo generale dei dispositivi di comando delle unità interne di climatizzazione impianto VRF; 
in particolare 

verificare: 

- il corretto funzionamento dei dispositivi di comando quali termostato, interruttore, commutatore di velocità;  

- l'integrità delle batterie di scambio, delle griglie di ripresa e di mandata. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di taratura dei sistemi di regolazione; 3) Difetti di tenuta; 
4) Fughe di fluidi. 

 

01.03.05.C02 Controllo Tenuta idraulica 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllo della tenuta idraulica della rete di distribuzione dei fluidi refrigeranti. Controllo della tenuta idraulica 
della rete di scarico condense. In particolare controllare le connessioni meccaniche della rete di scarico 
condense e della rete di distribuzione dei fluidi refrigeranti. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Fughe di fluidi. 
 

 

01.03.05.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare lo stato delle unità interne di climatizzazione impianto VRF con particolare riferimento al controllo 
della rumorosità e della velocità dell'aria in uscita dalle bocchette di mandata. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di funzionamento dei motori elettrici. 

•Ditte specializzate: Termoidraulico 

 

01.03.05.C02 Controllo qualità matieriali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.03.05.I01 Pulizia batterie di scambio 
Cadenza: Ogni 12 mesi 
Effettuare una pulizia delle batterie mediante aspiratore d’aria e spazzolatura delle alette. 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.05.I02 Pulizia filtri 
Cadenza: Ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtra mediante aspiratore d’aria ed un lavaggio dei filtra con acqua e solventi. 
Asciugare I filtra alla fine di ogni intervento 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 
01.03.05.I03 Sostituzione filtri 
Cadenza: Quando occorre 
Sostituire I filtra quando sono usurati seguendo le indicazioni fornite dal costruttore. 
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Sistema di controllo 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

•Ditte specializzate: Termoidraulico. 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.06 

 

 

Le reti di distribuzione hanno la funzione di trasportare i fluidi termovettori fino ai terminali di scambio termico con l'ambiente. Vengono 
usate tubazioni in acciaio nero senza saldatura (del tipo Mannessman), in rame o in rame opportunamente isolate. 

  

 

01.03.06.R01 Comodità di uso e manovra 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dispositivi di regolazione e controllo degli impianti di climatizzazione devono essere realizzati con materiali e 
componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

Prestazioni: 
I componenti dei dispositivi di regolazione e controllo devono essere disposti in posizione ed altezza dal 
piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro, ed accessibili anche da parte di persone 
con impedite o ridotta capacità motoria. 
Livello minimo della prestazione: 

In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 
e 1,40 m, ad 

eccezione di quei componenti il cui azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il 
telecomando a raggi infrarossi). 

 

01.03.06.A01 Difetti di taratura 
Difetti di taratura dei dispositivi di sicurezza e controllo quali manometri, termometri, pressostati di comando, 
resistenze di preriscaldamento. 

01.03.06.A02 Incrostazioni 
Verificare che non ci siano incrostazioni che impediscano il normale funzionamento delle valvole. 

01.03.06.A03 Perdita di acqua 
Perdite di acqua evidenziate con perdite sul pavimento. 

01.03.06.A04 Sbalzi di temperatura 
Differenze di temperatura, rispetto a quella di esercizio, segnalate dai dispositivi di regolazione e controllo. 

 

 

01.03.06.C01 Controllo generale valvole 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare che la valvola servocomandata funzioni correttamente. Verificare che non ci siano segni di degrado 
intorno agli organi di tenuta delle valvole. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Affidabilità ; 3) Efficienza. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di taratura; 2) Incrostazioni; 3) Perdite di acqua; 4) Sbalzi di temperatura. 

•Ditte specializzate: Termotecnico 

 

01.03.06.C02 Controllo qualità matieriali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Filtri a pannello 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 
 

01.03.06.I01 Registrazione connessioni 
Cadenza: Ogni 12 mesi 
Registrare e regolare tutti I morsetti delle connessioni e/o dei fissaggi. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.06.I02 Sostituzione pannello 
Cadenza: Quando occorre 
Eseguire la sostituzione del display e/o della pulsantiera quando non rispondenti alla normative o quando 
danneggiati. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
01.03.06.I03 Sostituzione unità 
Cadenza: Quando occorre 
Effettuare la sostituzione dei regolatori, delle sonde e degli attuatori in campo, in seguito a guasto o secondo le 
prescrizioni fornite dal costruttore. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.07 

 

 

Sono formati da un telaio in cartone o metallo al cui interno è posizionato un materassino filtrante in materiale sintetico, fibre vegetali, fibra 
di vetro o truciolato metallico. Il letto è posizionato in piano o con andamento ondulato o pieghettato. I filetti d'aria che passano attraverso il 
materassino mutano bruscamente direzione mentre le particelle di polveri continuano il loro moto rettilineo fino a quando non si scontrano 
con i setacci di fibre che le trattengono. Spesso i materassini filtranti sono impregnati di sostanze viscose con effetto adesivo sulle 
particelle di polvere al fine di potenziarne la capacità di raccolta e trattenimento. I filtri a pannello possono essere sia rigenerabili che a 
perdere. Di solito si utilizzano come prefiltri per sistemi filtranti di rendimento maggiore. Il pannello misura di solito 610 x 610 mm e il 
materassino ha uno spessore che va dai 25 ai 100 mm. 

Il materassino filtrante dei filtri a pannello può essere dei seguenti materiali: 

- fibre sistemate in maniera casuale, non tessute (random fiber media); le fibre (di vetro, sintetiche, vegetali) possono essere o meno 
legate con resine e sono posizionate con densità crescente verso il lato di uscita dell'aria. In questo modo le particelle di polveri più 
grossolane sono trattenute nei primi strati di fibre, mentre quelle più sottili negli strati più interni più vicini al lato di uscita, questi filtri 
possono essere sia a perdere che rigenerabili. In ogni caso i procedimenti di rigenerazione possono danneggiare il media filtrante; 

- reticelle metalliche preformate (sinous media); il media filtrante è formato da reticelle metalliche deformate in maniera tale da avere un 
particolare sviluppo verso il flusso d'aria al fine di provocare una repentina variazione alla direzione del flusso d'aria per giovarsi dell'effetto 
di inerzia sulle polveri, per incrementare il trattenimento delle polveri le reticelle metalliche sono inumidite con oli adesivi; 

- truciolato metallico e reticelle sovrapposte; il media filtrante formato da truciolato metallico nella parte interna e da reticelle a varia 
larghezza che bloccano le particelle più grosse prima che entrino nel filtro è di elevata porosità, le reticelle sul lato d'accesso dell'aria fanno 
da setaccio e il letto di truciolato utilizza il principio di inerzia forzando i filetti d'aria a reiterati cambiamenti di percorso, il materiale filtrante 
può essere inumidito con oli adesivi, questo tipo di materassino filtrante può essere adoperato soprattutto dove ci sono ingenti carichi di 
polveri nell'aria perché consente l'accumulo di particelle grossolane senza intasare il filtro. I filtri a pannello sono montati in: posizione 
piana, perpendicolarmente al flusso d'aria, per velocità di attraversamento fino a 1,5 m/s o in posizione a V per velocità di attraversamento 
dell'aria fino a 3,5 m/s. 

 

 

01.03.07.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell’aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente 
indipendentemente dale condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 
m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.. 
Livello minimo della prestazione: 

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 
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0,5 m dal pavimento; 

la percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. 
Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre 
chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti. La portata d’aria esterna di 
rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori a quelle indicate dalla 
normativa. 

 
01.03.07.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della 
fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.03.07.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.03.07.A02 Difetti delle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.03.07.A03 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

01.03.07.A04 Difetti delle reti metalliche 
Anomalie delle reti metalliche dei filtri (detti in questo caso sinous media) per cui non si verifica l'azione 
filtrante. 

01.03.07.A05 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.03.07.A06 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri.. 

01.03.07.A07 Essiccamento di sostanze viscose 
Mancanza o essiccamento delle sostanze viscose adesive che consentono di trattenere la polvere sui filtri. 

01.03.07.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 

 

 
01.03.07.C01 Controllo pressione nei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio. 

•Ditte specializzate: Termoidraulico 

 

01.03.07.C02 Controllo stato dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare 
che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Difetti di montaggio; 4) Difetti dei controtelai; 
5) Corrosione dei telai; 6) Difetti alle guarnizioni; 7) Essiccamento di sostanze viscose; 8) Difetti delle reti 
metalliche.. 

•Ditte specializzate: Lattoniere-canalista 
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Filtri multidiedri 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

01.03.07.C03 Controllo tenuta dei filtri 

Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 
Controllare che le sostanze viscose adesive siano efficienti. 

• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Perdita di carico; 3) Essiccamento di sostanze viscose; 4) Difetti 
alle guarnizioni. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

01.03.07.C04 Controllo qualità matieriali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.03.07.I01 Rigenerazione filtri 
Cadenza: Quando occorre 
Eseguire (solo sul 20-25% della superficie filtrante) la rigenerazione dello strato viscoso adesivo che consente 
di trattenere le sostanze polverose con l'avvertenza di non danneggiare il filtro. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
01.03.07.I02 Sistemazione controtelai 
Cadenza: Quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di supporto dei filtri nel caso di intervento sui filtri. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 
01.03.07.I03 Sostituzione filtri 
Cadenza: Quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello 
strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.08 

 

 

I filtri multidiedri detti comunemente a tasche rigide sfruttano il principio delle piccole pieghe del setto filtrante in microfibra di vetro con 
separatori in filotermoplastico. Il telaio della tasca in materiale plastico ne conferisce robustezza e resistenza e la rende totalmente 
inceneribile senza rilascio di gas pericolosi. Sono adatti ad operare in condizioni quali volumi di aria variabili, frequenti fermate del 
ventilatore ed alta resistenza all'umidità. Rispetto ai filtri a tasche flosce questi filtri presentano alcuni vantaggi: maggior perdita di carico 
ammessa, costruzione di tipo rigido che agevola la posa in opera, dimensioni ridotte e distribuzione uniforme dell'aria. 
I filtri sono classificati in funzione della loro efficienza in numero (efficienza in massa) essendo stati sottoposti alle condizioni di prova 
seguenti: 
- la portata di aria deve essere 0,944 m3/s (3 400 m3/h) se il costruttore non specifica nessuna portata nominale; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri grossolani (G) è 250 Pa; 
- la caduta di pressione finale massima per i filtri fini (F) è 450 Pa. 

 
 

 

01.03.08.R01 (Attitudine al) controllo della purezza dell’aria ambiente 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I filtri devono garantire durante il loro funzionamento condizioni di purezza ed igienicità dell'aria ambiente 
indipendentemente dale condizioni di affollamento. 

Prestazioni: 
Per il controllo della purezza dell'aria ambiente si deve verificare che: 
- l'aria che viene immessa nei locali sia priva di sostanze inquinanti e priva di polveri; 
- sia assicurata una portata dell'aria di rinnovo (per persona nell'ambiente considerato) non inferiore a 15 
m3/h e a 25 m3/h rispettivamente in assenza di fumatori e in presenza di fumatori; 
- la percentuale in volume di ossido di carbonio (CO) non deve superare lo 0.003%; 
- la percentuale in volume di anidride carbonica (CO2) non deve superare lo 0.15%.. 
Livello minimo della prestazione: 

La percentuale di ossido di carbonio (CO) presente nell’aria ambiente deve essere rilevata ad un’altezza di 
0,5 m dal pavimento; 

La percentuale di anidride carbonica (CO2) deve essere rilevata ad una distanza di 0,5 m dal soffitto. 
Entrambi le percentuali vanno rilevate con impianto di climatizzazione funzionante, con porte e finestre 
chiuse ed essere eseguite ad intervalli regolari, nell'arco di un'ora, di 10 minuti.  

La portata d’aria esterna di rinnovo e le caratteristiche di efficienza dei filtri d’aria non devono essere inferiori 
a quelle indicate dalla normativa. 

 
01.03.08.R02 Asetticità 
Classe di Requisiti: Protezione dalgi agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono essere realizzati con materiali idonei e posti in opera in modo da evitare lo sviluppo di sostanze 
nocive per la salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della 
fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.03.08.R03 Assenza dell’emissione di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dalgi agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I filtri devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti. 

Prestazioni: 
Per garantire la protezione dagli agenti patogeni deve essere garantita la qualità della progettazione, della 
fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni normative. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.03.08.A01 Corrosione dei telai 
Fenomeni di corrosione dei telai di supporto dei filtri dovuti ad ambiente eccessivamente umidi. 

01.03.08.A02 Depositi di materiale 
Depositi di materiale presenti nell'aria che si depositano sulle tasche. 

01.03.08.A03 Difetti alle guarnizioni 
Problemi di tenuta delle guarnizioni di sigillatura dei filtri sui rispettivi telai. 

01.03.08.A04 Difetti dei controtelai 
Difetti di posa in opera dei controtelai sui quali vanno inseriti i filtri. 

01.03.08.A05 Difetti di filtraggio 
Difetti di tenuta e perdita di materiale dai filtri. 

01.03.08.A06 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera delle carte a base di fibre di vetro. 

01.03.08.A07 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe di sostanze dai filtri. 

01.03.08.A08 Perdita di carico 
Valori della pressione non rispondenti a quelli di esercizio. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Canali in materiale plastico 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

 

 

01.03.08.C01 Controllo pressione nei filtri 
Cadenza: Ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare la pressione a valle e a monte dei filtri. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Perdita di carico. 
•Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

01.03.08.C02 Controllo stato dei filtri 
Cadenza: Ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale dello stato dei filtri, verificando che non vi siano perdite di materiale. Verificare 
che i filtri siano ben agganciati sui telai di supporto e che le guarnizioni siano efficienti. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 
dell'emissione di sostanze nocive. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta; 3) Perdita di carico; 4) Depositi di materiale; 5) 
Difetti di montaggio; 6) Difetti dei controtelai; 7) Corrosione dei telai; 8) Difetti alle guarnizioni. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista 
 
01.03.08.C03 Controllo tenuta dei filtri 
Cadenza: Ogni 3 mesi 
Tipologia: Ispezione a vista 
Effettuare un controllo generale della tenuta dei filtri, verificando che non vi siano perdite o fughe di sostanze. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della purezza dell'aria ambiente; 2) Asetticità; 3) Assenza 

dell'emissione di sostanze nocive. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di filtraggio; 2) Difetti di tenuta. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

01.03.08.I01 Pulizia filtri 
Cadenza: Ogni 3 mesi 
Effettuare una pulizia dei filtri mediante aspiratore d'aria ed un lavaggio dei filtri con acqua e solventi. Asciugare 
i filtri alla fine di ogni intervento. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

01.03.08.I02 Sistemazione controtelai 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire la sistemazione dei controtelai di support dei filtra nel caso di intervento sui filtri. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 
 
01.03.08.I03 Sostituzione filtri 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i filtri quando sono usurati, seguendo le indicazioni fornite dal costruttore, o quando lo spessore dello 
strato filtrante si è ridotto del 20% rispetto al valore di integrità iniziale. 
• Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.09 

 

 

I canali in materiale plastico per il trasporto dei fluidi possono essere utilizzati solo per temperature dell'aria non superiore ai 70°C. 
Questi particolari tipi di canali vengono utilizzati nelle industrie chimiche perché in grado di resistere agli agenti aggressivi presenti 
nell'aria. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

 

 
01.03.09.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali e componenti idonei ad impedire 
fughe dei fluidi termovettori nonché dei combustibili di alimentazione. 

Prestazioni: 
I materiali e componenti devono garantire la tenuta in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a quelle 
massime o minime di esercizio. 
Livello minimo della prestazione: 

I componenti degli impianti di climatizzazione possono essere verificati per accertarne la capacità al controllo della 
tenuta secondo le prove indicate dalla normativa UNI vigente. 

 

01.03.09.R02 Stabilità chimico reattiva 

Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le canalizzazioni dell'impianto di climatizzazione devono essere realizzate con materiali in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

Prestazioni: 
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di climatizzazione non devono 
presentare incompatibilità chimico-fisica fra loro evitando allo scopo contatto tra metalli e materiali aggressivi. 

Livello minimo della prestazione: 

La temperatura massima consentita per tali canali è di 70 °C per evitare fenomeni di instabilità chimico-reattiva. 

 
 

01.03.09.A01 Anomalie delle coibentazioni 
Difetti di tenuta delle coibentazioni. 

01.03.09.A02 Anomalie delle finiture 
Difetti delle finiture superficiali dei canali in materiale plastico che causano deposito di materiale. 

01.03.09.A03 Difetti di regolazione e controllo 
Difetti di funzionamento dei dispositivi di comando e delle serrande. 

01.03.09.A04 Difetti di tenuta 
Perdite o fughe dei fluidi circolanti nelle canalizzazioni. 

01.03.09.A05 Difetti di tenuta dei giunti 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 

01.03.09.A06 Incrostazioni 
Depositi ed accumuli che impediscono il normale funzionamento dei filtri e delle griglie di ripresa aria. 

01.03.09.A07 Mancanza certificazione ecologica 
Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento. 

 

 

01.03.09.C01 Controllo generale canali 

Cadenza: ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 

-tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); -giunti per verificare la 
presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità dei sostegni dei canali; -vibrazioni; -presenza di acqua di 
condensa; -griglie di ripresa e transito aria esterna; -serrande e meccanismi di comando; -coibentazione dei 
canali. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilit à; 3) Stabilità chimico 
reattiva. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Difetti di tenuta; 3) Incrostazioni; 4) Anomalie 
delle finiture; 5) Difetti di tenuta dei giunti; 6) Anomalie delle coibentazioni. 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 

01.03.09.C02 Controllo strumentale canali 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Strato coibente 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

Cadenza: ogni 2 anni 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali endoscopio, telecamere per la verifica dello 
stato di pulizia ed igiene. 

•Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) Sostituibilit à; 3) Stabilità chimico 
reattiva. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di tenuta; 2) Incrostazioni.. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

01.03.09.C03 Controllo qualità materiali (CAM) 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Verifica 

Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il loro 
utilizzo non comporti emissioni nocive. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica 

•Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza certificazione ecologica. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari, elettricista. 

 

01.03.09.C04 Controllo qualità dell’aria (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 

Controllare la qualità dell'aria ambiente verificando, attraverso analisi, che sia priva di sostanze inquinanti e/o 
tossiche per la salute degli utenti. 

•Requisiti da verificare: 1) Efficienza dell’impianto di climatizzazione; 2) Efficienza dell ’impianto di ventilazione 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di regolazione e controllo; 2) Anomalie delle coibentazioni. 
•Ditte specializzate: Biochimico. 

 

 
01.03.09.I01 Pulizia canali 
Cadenza: Ogni anno 
Effettuare una pulizia dei canali utilizzando aspiratori e prodotti igienizzanti. 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
01.03.09.I02 Ripristino serraggi 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il ripristino dei dadi di serraggio dei vari tratti di canale. 
•Ditte specializzate: Lattoniere-canalista. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.10 

 

 

Le tubazioni adibite al trasporto dei fluidi termovettori devono essere opportunamente protette con uno strato di coibente. Questo viene 
generalmente realizzato con lana di vetro, materiali sintetici ed altro. 

 

 

01.03.10.R01 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali coibenti devono essere in grado di non subire disgregazioni sotto l'azione dei carichi che si verificano 
durante il 
funzionamento. 

Prestazioni: 
I materiali coibenti non devono alterare la loro conformazione se sottoposti a condizioni di carico gravose 
(alte temperature, sovraccarichi, infiltrazioni i acqua). 
Livello minimo della prestazione: 

livelli minimi dipendono dal tipo di materiale coibente utilizzato. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Appoggi antivibranti in gomma 

Impianto di climatizzazione 

Unità Tecnologica: 01.03 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

 

01.03.10.A01 Anomalie del coibente 
Difetti dello strato coibente dovuti a cattiva posa in opera. 

01.03.10.A02 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta dello strato coibente di protezione. 

01.03.10.A03 Mancanze 
Mancanza di strato di coibente sui canali. 

 

01.03.10.C01 Controllo generale  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Verificare lo stato di tenuta del coibente delle tubazioni in occasione dei fermi degli impianti o ad inizio 
stagione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie del coibente; 2) Difetti di tenuta; 3) Mancanze. 

• Ditte specializzate: Termoidraulico 

 

01.03.10.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la 
sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto di climatizzazione. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.03.10.I01 Rifacimenti 
Cadenza: ogni 2 anni 
Eseguire il rifacimento degli strati di coibente deteriorate o mancanti. 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
01.03.10.I02 Sostituzione coibente 
Cadenza: ogni 15 anni 
Eseguire la sostituzione dello strato coibente quando deteriorato. 
•Ditte specializzate: Termoidraulico. 

 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.11 

 

 

Si tratta di elementi a supporto delle macchine utilizzate per il condizionamento (ventilatori, compressori, condizionatori, gruppi di 
refrigerazione, ecc.); questi dispositivi hanno la funzione di collegamento tra le macchine e il pavimento sul quale poggiano in modo da 
evitare vibrazioni emesse durante il funzionamento delle macchine stesse. Gli appoggi possono essere realizzati con diversi materiali: 
- appoggi in gomma e/o gomma armata (deformabili), formati da strati di gomma (naturale o artificiale) dello spessore di 10-12 mm ed 
incollati a lamierini di acciaio di 1-2 mm di spessore; 
- appoggi in acciaio; 
- appoggi in acciaio e PTFE o PTFE e neoprene. 

 

01.03.11.A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

01.03.11.A02 Invecchiamento 
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

 

 

01.03.11.C01 Controllo dello stato  

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo  

Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio in caso di 
particolari eventi straordinari. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento . 

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

 

01.03.11.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la 
sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica; 2) Efficienza dell’impianto di climatizzazione. 
•Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

 
01.03.11.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante 
l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

Unità Tecnologica: 01.04 

 

L’impianto fotovoltaico è l’insieme dei componenti meccanici, elettrici ed elettronici che captano l’energia solare per trasformarla in 
energia elettrica che poi viene resa disponibile all’utilizzazione da parte dell’utenza. Gli impianti fotovoltaici possono essere: 

- alimentazione diretta: l’apparecchio da alimentare viene collegato direttamente al FV (acronimo di modulo fotovoltaico); lo svantaggio 
di questo tipo di impianti è che l’apparecchio collegato al modulo fotovoltaico non funziona in assenza di sole (di notte); applicazioni: 
piccole utenze come radio, piccole pompe, calcolatrici tascabili, ecc.; 

- funzionamento ad isola: il modulo FV alimenta uno o più apparecchi elettrici; l’energia fornita dal modulo, ma momentaneamente non 
utilizzata, viene usata per caricare degli accumulatori; quando il fabbisogno aumenta, o quando il modulo FV non funziona (p.e. di 
notte), viene utilizzata l’energia immagazzinata negli accumulatori; applicazioni: zone non raggiunte dalla rete di distribuzione elettrica e 
dove l’installazione di essa non sarebbe conveniente; 

- funzionamento per immissione in rete: come nell’impianto ad isola il modulo solare alimenta le apparecchiature elettriche col legate, 
l’energia momentaneamente non utilizzata viene immessa nella rete pubblica; il gestore di un impianto di questo tipo fornisce dunque 
l’energia eccedente a tutti gli altri utenti collegati alla rete elettrica, come una normale centrale elettrica; nelle ore serali e di notte la 
corrente elettrica può essere nuovamente prelevata dalla rete pubblica. 
Un semplice impianto fotovoltaico ad isola è composto dai seguenti elementi: 

- cella solare: per la trasformazione di energia solare in energia elettrica; per ricavare più potenza vengono collegate tra loro diverse 
celle; 

- regolatore di carica: è un apparecchio elettronico che regola la ricarica e la scarica degli accumulatori; uno dei suoi compiti è di 
interrompere la ricarica ad accumulatore pieno; 

- accumulatori: sono i magazzini di energia di un impianto fotovoltaico; essi forniscono ’lenergia elettrica quando i moduli non sono in 
grado di produrne, per mancanza di irradiamento solare; 

- inverter: trasforma la corrente continua proveniente dai moduli e/o dagli accumulatori in corrente alternata convenzionale a 230 V; se 
l’apparecchio da alimentare necessita di corrente continua si può fare a meno di questa componente; 

- utenze: apparecchi alimentati dall’impianto fotovoltaico. 

 

 
01.04. R01 Isolamento elettrico 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza 

perdere le proprie caratteristiche.. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto fotovoltaico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.04. R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 

Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità 
elevata. 

 

01.04. R03 Controllo consumi 
Classe di Requisiti: Monitoraggio del sistema edificio-impianti 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti. 

Prestazioni: 
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di 
ottenere un costante controllo sulle prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di 

interventi migliorativi. 
Livello minimo della prestazione: 

Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e 
di acqua e impiego di sistemi di acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente. 

 
01.04. R04 Riduzione del fabbisogno d'energia primaria 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisito energetico 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente  
Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche mediante la riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

Prestazioni: 
In riferimento all’energia primaria, l’efficienza energetica del sistema complessivo edificio-impianto nella fase 

Impianto fotovoltaico 
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progettuale, dovrà essere incrementata rispetto ai livelli standard. In particolare l’incremento può determinarsi 

diminuendo ed utilizzando sistemi energetici da fonti rinnovabili. 
Livello minimo della prestazione: 

L'impiego di tecnologie efficienti per l'ottimizzazione energetica del sistema complessivo edificio-impianto, nella fase 
progettuale, dovrà essere incrementata mediante fonti rinnovabili rispetto ai livelli standard riferiti dalla normativa 

vigente. 
 

 
 

 ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:  

• 01.04.01 Quadro elettrico 

• 01.04.02 Modulo fotovoltaico con celle in silicio monocristallino 

• 01.04.03 Inverter trifase 

• 01.04.04 Conduttori di protezione 

• 01.04.05 Strutture di sostegno 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Quadro elettrico 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.04.01 

 

 

Nel quadro elettrico degli impianti fotovoltaici (connessi ad una rete elettrica) avviene la distribuzione dell'energia. In caso di consumi 
elevati o in assenza di alimentazione da parte dei moduli fotovoltaici la corrente viene prelevata dalla rete pubblica. In caso contrario 
l’energia fotovoltaica eccedente viene di nuovo immessa in rete. Inoltre esso misura la quantità di energia fornita dall'impianto 
fotovoltaico alla rete. 

I quadri elettrici dedicati agli impianti fotovoltaici possono essere a quadro di campo e quadro di interfaccia rete. 
Le strutture più elementari sono centralini da incasso, in materiale termoplastico autoestinguente, con indice di protezione IP40, fori 
asolati e guida per l'assemblaggio degli interruttori e delle morsette e devono essere del tipo stagno in materiale termoplastico con 
grado di protezione non inferiore a IP65. 

 

 
01.04.01.R01 Accessibilità 

Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia in caso di 
guasti . 

Prestazioni: 
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e 
componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e 
componenti. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

01.04.01.R02 Identificabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I quadri devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello sul quale 
sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da 

folgorazione. 
Prestazioni: 
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto elettrico siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato 
dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti. 
Livello minimo della prestazione: 

Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 
 

 

01.04.01.A01 Anomalie dei contattori 
Difetti di funzionamento dei contattori. 

01.04.01.A02 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.04.01.A03 Anomalie dei magnetotermici 
Difetti di funzionamento degli interruttori magnetotermici. 

01.04.01.A04 Anomalie dei relè 
Difetti di funzionamento dei relè termici. 

01.04.01.A05 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.04.01.A06 Depositi di materiale 
Accumulo di polvere sui contatti che provoca malfunzionamenti. 

01.04.01.A07 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.01.A08 Difetti di taratura 
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Difetti di taratura dei contattori, di collegamento o di taratura della protezione. 

01.04.01.A09 Difetti di tenuta serraggi 
Difetti di tenuta dei bulloni e dei morsetti. 

01.04.01.A10 Surriscaldamento 
Surriscaldamento che può provocare difetti di protezione e di isolamento. Può essere dovuto a ossidazione 
delle masse metalliche. 

01.04.01.A11 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 
01.04.01.C01 Verifica dei condensatori 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare l'integrità dei condensatori di rifasamento e dei contattori. 
•Requisiti da verificare: 1) Isolamento elettrico 
•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei contattori. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.04.01.C02 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili, degli interruttori automatici e dei relè termici. 

•Anomalie riscontrabili: • Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Anomalie dei magnetotermici; 3) Anomalie dei rel 
è. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.04.01.C03 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 
•Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

 

 
01.04.01.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 
01.03.04.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.03.04.I03 Sostituzione quadro 
Cadenza: ogni 20 anni 
Eseguire la sostituzione del quadro quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Modulo fotovoltaico con celle in silicio 
monocristallino 

Unità Tecnologica: 01.04 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.04.02 

 

 
 

La cella fotovoltaica o cella solare è l'elemento base nella costruzione di un modulo fotovoltaico. 
I moduli in silicio monocristallini sono realizzati in maniera che ogni cella fotovoltaica sia cablata in superficie con una griglia di materiale 
conduttore che ne canalizzi gli elettroni; ogni singola cella viene connessa alle altre mediante nastrini metallici, in modo da formare 
opportune serie e paralleli elettrici. 
Il modulo fotovoltaico in silicio è costituito da un sandwich di materie prime denominato laminato e dai materiali accessori atti a rendere 
usabile il laminato. 
Il sandwich viene così composto: 

- sopra una superficie posteriore di supporto (in genere realizzata in un materiale isolante con scarsa dilatazione termica come il vetro 
temperato o un polimero come il tedlar) vengono appoggiati un sottile strato di acetato di vinile (spesso indicato con la sigla EVA), la 
matrice di moduli preconnessi mediante dei nastrini, un secondo strato di acetato e un materiale trasparente che funge da protezione 
meccanica anteriore per le celle fotovoltaiche (in genere vetro temperato); 

- dopo il procedimento di pressofusione (che trasforma l'EVA in collante inerte) le terminazioni elettriche dei nastrini vengono chiuse in 
una morsettiera stagna e il "sandwich" ottenuto viene fissato ad una cornice in alluminio; tale cornice sarà utilizzata per i l fissaggio del 
pannello alle strutture di sostegno. 
Le celle al silicio monocristallino sono di colore blu scuro alquanto uniforme ed hanno una purezza superiore a quelle realizzate al silicio 
policristallino ma hanno costi più elevati rispetto al silicio policristallino. 
I moduli fotovoltaici con celle in silicio monocristallino vengono utilizzati per impianti a bassa potenza. 

 

 
01.04.02.R01 Efficienza di conversione 
Classe di Requisiti: Di funzionamento 
Classe di Esigenza: Gestione 
I moduli fotovoltaici devono essere realizzati con materiale e finiture superficiali tali da garantire il massimo assorbimento 
delle radiazioni solari. 

Prestazioni: 
La massima potenza erogabile dalla cella è in stretto rapporto con l'irraggiamento solare in condizioni standard ed è 

quella indicata dai produttori. 
Livello minimo della prestazione: 

La massima potenza di picco (Wp) erogabile dalla cella così come definita dalle norme internazionali STC (standard Test 

Conditions) deve essere almeno pari a 1,5 Wp con una corrente di 3 A e una tensione di 0,5 V. 
 

01.04.02.A01 Anomalie rivestimento 
Difetti di tenuta del rivestimento superficiale che provoca un abbassamento del rendimento della cella. 

01.04.02.A02 Deposito superficiale 

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 

01.04.02.A03 Difetti di serraggio morsetti 
Difetti di serraggio dei morsetti elettrici dei pannelli solari. 

01.04.02.A04 Difetti di fissaggio 
Difetti di tenuta degli elementi di fissaggio e di tenuta dei pannelli solari sul tetto. 

01.04.02.A05 Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta con evidenti perdite di fluido captatore dell'energia solare dagli elementi del pannello. 

01.04.02.A06 Incrostazioni 
Formazione di muschi e licheni sulla superficie dei pannelli solari che sono causa di cali di rendimento. 

01.04.02.A07 Infiltrazioni 
Penetrazione continua di acqua che può venire in contatto con parti del pannello non previste per essere 
bagnate. 

01.04.02.A08 Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 
variabile, per lo pi ù verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono 
aderire polvere, terriccio. 

Impianto fotovoltaico 
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01.04.02.A09 Sbalzi di tensione 
Sbalzi dei valori della tensione elettrica. 

 

 
01.04.02.C01 Controllo apparato elettrico 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare lo stato di serraggio dei morsetti e la funzionalità delle resistenze elettriche della parte elettrica delle celle e/o 
dei moduli di celle. 
•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 

01.04.02.C02 Controllo diodi 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione  

Eseguire il controllo della funzionalità dei diodi di by-pass. 

•Requisiti da verificare: 1) Efficienza di conversione. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

01.04.02.C03 Controllo fissaggi 

Cadenza: ogni 6 mesi  

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare i sistemi di tenuta e di fissaggio delle celle e/o dei moduli. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di serraggio morsetti. 
•Ditte specializzate: Generico. 

 

01.04.02.C04 Controllo generale celle 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare lo stato delle celle in seguito ad eventi meteorici eccezionali quali temporali, grandinate, ecc. Controllare che non 
ci siano incrostazioni e/o depositi sulle superfici delle celle che possano inficiare il corretto funzionamento. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di fissaggio; 2) Difetti di serraggio morsetti; 3) Difetti di tenuta; 4) Incrostazioni; 5) 
Infiltrazioni; 6) Deposito superficiale. 
•Ditte specializzate: Generico. 

 

01.04.02.C05 Controllo energia prodotta (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: TEST - Controlli con apparecchiature 

Verificare la quantità di energia prodotta dall'impianto rispetto a quella indicata dal produttore in condizioni normali di 
funzionamento. 

•Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Sbalzi di tensione. 
•Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

 

 
01.04.02.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Effettuare una pulizia, con trattamento specifico, per eliminare muschi e licheni che si depositano sulla superficie esterna 
delle celle. 

 
01.04.02.I02 Sostituzione celle 
Cadenza: ogni 10 anni 
Sostituzione delle celle che non assicurano un rendimento accettabile. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 
 
01.04.02.I03 Serraggio 
Cadenza: quando occorre 
Eseguire il serraggio della struttura di sostegno delle celle. 
•Ditte specializzate: Generico. 
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Inverter trifase 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

 ANOMALIE RISCONTRABILI  

Elemento Manutenibile: 01.04.03 

 

 

Negli impianti fotovoltaici la potenza installata determina se è necessario un impianto con inverter monofase o trifase. La connessione 
avviene in bassa tensione (BT) monofase per potenze nominali d’impianto inferiori a 6 kW, in bassa tensione (BT) trifase fino a 
unapotenza di 50 kW mentre per potenze superiori a 75 kW gli impianti vengono generalmente allacciati in media tensione (MT) attraverso 
l’interposizione di un trasformatore. 
Inoltre a seconda della tipologia dell’impianto gli inverter fotovoltaici possono essere con o senza trasformatore. In generale possiamo 
avere tre diverse tipologie: 

- inverter fotovoltaico con trasformatore ad alta frequenza (decine di kHz): in questo caso il trasformatore (che è di dimensioni ridotte e 
peso contenuto) è inserito in posizione intermedia tra due stadi di conversione; 

- inverter fotovoltaico con trasformatore a bassa frequenza (50 Hz): il trasformatore e inserito all’uscita dello stadio finale; 

- inverter fotovoltaico senza trasformatore, che risulta più leggero, compatto e soprattutto più efficiente dei precedenti. 

 

 
01.04.03.R01 Controllo della potenza 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
L'inverter deve garantire il perfetto accoppiamento tra la tensione in uscita dal generatore e il range di tensioni in ingresso 
dal convertitore. 

Prestazioni: 
L'inverter deve assicurare che il valore della corrente in uscita deve essere inferiore al valore massimo della corrente 
supportata dallo stesso. 
Livello minimo della prestazione: 

La potenza massima Pinv destinata ad un inverter deve essere compresa tra la potenza massima consigliata in ingresso 
del convertitore Ppv ridotta del 20% con tolleranza non superiore al 5%: Ppv (-20%) < Pinv < Ppv (+5%). 

 

 

01.04.03.A01 Anomalie dei fusibili 
Difetti di funzionamento dei fusibili. 

01.04.03.A02 Anomalie delle spie di segnalazione 
Difetti di funzionamento delle spie e delle lampade di segnalazione. 

01.04.03.A03 Difetti agli interruttori 

Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.04.03.A04 Emissioni elettromagnetiche 
Valori delle emissioni elettromagnetiche non controllate dall'inverter. 

01.04.03.A05 Infiltrazioni 
Fenomeni di infiltrazioni di acqua all'interno dell'alloggiamento dell'inverter. 

01.04.03.A06 Scariche atmosferiche 
Danneggiamenti del sistema di protezione dell'inverter dovuti agli effetti delle scariche atmosferiche. 

01.04.03.A07 Sovratensioni 
Valori della tensione e della frequenza elettrica superiore a quella ammessa dall'inverter per cui si verificano 
malfunzionamenti. 

 

 
01.04.03.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Verificare lo stato di funzionamento del quadro di parallelo invertitori misurando alcuni parametri quali le tensioni, le correnti 
e le frequenze di uscita dall'inverter. Effettuare le misurazioni della potenza in uscita su inverter-rete. 
•Requisiti da verificare: 1) Controllo della potenza 
•Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
•Ditte specializzate: Elettricista, Tecnico fotovoltaico. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

Conduttori di protezione 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

01.04.03.C02 Verifica messa a terra 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Controllo  

Verificare l'efficienza dell'impianto di messa a terra (quando previsto) dell'inverter. 

•Requisiti da verificare: 1) Controllo della potenza. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Scariche atmosferiche; 2) Sovratensioni 
•Ditte specializzate: Elettricista, Tecnico fotovoltaico. 

 

01.04.03.C03 Verifica protezioni 

Cadenza: ogni 6 mesi  

Tipologia: Ispezione a vista 

Verificare il corretto funzionamento dei fusibili e degli interruttori automatici dell'inverter. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie dei fusibili; 2) Difetti agli interruttori. 
•Ditte specializzate: Elettricista, Tecnico fotovoltaico. 

 

01.04.03.C04 Controllo energia inverter (CAM) 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Misurazioni 

Eseguire una misurazione dell'energia prodotta e che i valori ottenuti siano conformi a quelli indicati dai produttori degli 
inverter. 

•Requisiti da verificare: 1) Controllo consumi; 2) Riduzione del fabbisogno d'energia primaria. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Sovratensioni. 
•Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

 

 
01.04.03.I01 Pulizia generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia generale utilizzando aria secca a bassa pressione. 
•Ditte specializzate: Elettricista, Tecnico fotovoltaico. 

 
01.04.03.I02 Serraggio 
Cadenza: ogni anno 
Eseguire il serraggio di tutti i bulloni, dei morsetti e degli interruttori. 
•Ditte specializzate: Elettricista, Tecnico fotovoltaico. 
 
01.04.03.I03 Sostituzione inverter 
Cadenza: ogni 3 anni 
Eseguire la sostituzione dell'inverter quando usurato o per un adeguamento alla normativa. 
•Ditte specializzate: Elettricista, Tecnico fotovoltaico. 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.04 

 

 

Per i pannelli fotovoltaici, qualora i moduli siano dotati solo di isolamento principale, si rende necessario mettere a terra le cornici 
metalliche dei moduli; se, però, questi fossero dotati di isolamento supplementare o rinforzato (classe II) ciò non sarebbe più 
necessario. Ma, anche in questo caso, per garantirsi da un eventuale decadimento nel tempo della tenuta del’lisolamento è opportuno 
rendere equipotenziali le cornici dei moduli con la struttura metallica di sostegno. 

Per raggiungere tale obiettivo basta collegare le strutture metalliche dei moduli a dei conduttori di protezione o captatori. 

 

 
01.04.04.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi ed i materiali del sistema dei conduttori di protezione devono essere in grado di contrastare in modo efficace il 
prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
La resistenza alla corrosione degli elementi e dei conduttori di protezione viene accertata con le prove e le modalità 

previste dalla norma UNI ISO 9227. 
Livello minimo della prestazione: 

La valutazione della resistenza alla corrosione viene definita con una prova di alcuni campioni posti in una camera a 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

Strutture di sostegno 

Impianto fotovoltaico 

Unità Tecnologica: 01.04 

nebbia salina per un determinato periodo. Al termine della prova devono essere soddisfatti i criteri di valutazione previsti 
(aspetto dopo la prova, tempo impiegato per la prima corrosione, variazioni di massa, difetti riscontrabili, ecc.) secondo 

quanto stabilito dalla norma UNI ISO 9227. 
 

 

01.04.04.A01 Corrosione 
Evidenti segni di decadimento evidenziato da cambio di colore e presenza di ruggine in prossimità delle 
corrosioni. 

01.04.04.A02 Difetti di connessione 
Difetti di connessione delle masse con conseguente interruzione della continuità dei conduttori fino al nodo 
equipotenziale. 

01.04.04.A03 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità dell'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 
01.04.04.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni mese 

Tipologia: Ispezione strumentale 

Verificare con controlli a campione che i conduttori di protezione arrivino fino al nodo equipotenziale. 
•Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione 
•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di connessione. 
•Ditte specializzate: Elettricista 
 

01.04.04.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
•Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

 

 
01.04.04.I01 Sostituzione conduttori di protezione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituire i conduttori di protezione danneggiati o deteriorati. 
•Ditte specializzate: Elettricista. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.04.05 

 

 

Le strutture di sostegno sono i supporti meccanici che consentono l'ancoraggio dei pannelli fotovoltaici alle strutture su cui sono montati 
e/o al terreno. Generalmente sono realizzate assemblando profili metallici in acciaio zincato o in alluminio anodizzato in grado di limitare 
gli effetti causati dalla corrosione. 
Le strutture di sostegno possono essere: 

- ad inclinazione fissa (strutture a palo o a cavalletto); 

- per l'integrazione architettonica (integrazione retrofit, strutturale, per arredo urbano); 

- ad inseguimento. 

 

 
01.04.05.R01 Resistenza alla corrosione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di sostegno devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di fenomeni di corrosione. 

Prestazioni: 
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Devono essere utilizzati materiali adeguati e all'occorrenza devono essere previsti sistemi di protezione in modo da 
contrastare il fenomeno della corrosione. 

Livello minimo della prestazione: 

Per la verifica della resistenza alla corrosione possono essere condotte prove in conformità a quanto previsto dalla 
normativa di settore. 

 
01.04.05.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di sostegno devono essere in grado di non subire disgregazioni se sottoposte all'azione di carichi accidentali. 

Prestazioni: 
Le strutture di sostegno devono essere realizzate con materiali e finiture in grado di garantire stabilità e sicurezza. 

Livello minimo della prestazione: 

Le strutture di sostegno devono sopportare i carichi previsti in fase di progetto. 
 
 

01.04.05.A01 Corrosione 
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici. 

01.04.05.A02 Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi. 

01.04.05.A03 Difetti di montaggio 
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio). 

 
01.04.05.A04 Difetti di serraggio 
Difetti di serraggio degli elementi di sostegno delle celle. 

 

01.04.05.A05 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.04.05.A06 Difetti di stabilità 
Perdita delle caratteristiche di stabilità del'elemento con conseguenti possibili pericoli per gli utenti. 

 

 
01.04.05.C01 Controllo generale 

Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare le condizioni e la funzionalità delle strutture di sostegno verificando il fissaggio ed eventuali connessioni. 
Verificare che non ci siano fenomeni di corrosione in atto. 
•Requisiti da verificare: 1) Resistenza alla corrosione 
•Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Difetti di montaggio; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Corrosione; 5) Difetti 
di serraggio.. 
•Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 

01.04.05.C02 Controllo stabilità (CAM) 

Cadenza: ogni 2 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllare la stabilità dell'elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei fruitori. 

•Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.. 

•Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di stabilità. 
•Ditte specializzate: Tecnico fotovoltaico. 

 

 
01.04.05.I01 Reintegro 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Reintegro degli elementi di fissaggio con sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 
preesistenti. 
•Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
01.04.05.I02 Ripristino rivestimenti 
Cadenza: quando occorre 
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Eseguire il ripristino dei rivestimenti superficiali quando si presentano fenomeni di corrosione. 
•Ditte specializzate: Generico. 
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